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I. LA NOSTRA STORIA 

Il Liceo Classico “Carlo Rinaldini” e il Liceo delle Scienze Umane (già Liceo Pedagogico Sociale) 

vantano antiche e brillanti tradizioni: possono considerarsi tra le scuole più antiche d’Italia.  

Dopo l'annessione delle Marche al Regno d'Italia, ad iniziativa del Commissario straordinario 

Lorenzo Valerio, fu attuata una radicale riforma nel campo degli studi secondari secondo i nuovi 

ordinamenti scolastici. 

La Commissione, infatti, nominata dal Valerio all'indomani del 29 settembre 1860, data 

dell'ingresso delle truppe nazionali ad Ancona, e presieduta dal Sindaco Michele Fazioli, ardente 

patriota, in attuazione della legge Casati del 1859, propose l'istituzione di diversi tipi di scuola, 

rispondenti ai quattro rami tradizionali, vale a dire l'elementare, il classico, il tecnico e lo scientifico. 

Il Ginnasio impostato secondo le nuove norme, di cui era già stata fatta esperienza in altre 

province d'Italia, dopo aver avuto per breve tempo la sua sede nella scuola Baldi, sita nell'ex via 

del Comune, tornò nel 1861 nel casamento di S. Martino. Ma subito si cominciò a sentire la 

necessità di avere anche in Ancona le classi liceali, come continuazione degli studi ginnasiali e 

preparazione per l'accesso alle facoltà universitarie.  

Il vecchio Ginnasio fu organizzato essenzialmente come una scuola umanistica, con un corso 

inferiore di tre anni e uno superiore di due. 

Nel novembre del 1862 il Comune istituiva le classi del Liceo accanto a quelle del Ginnasio. 

La loro organizzazione richiese tuttavia qualche tempo e il funzionamento poté iniziarsi nel maggio 

del 1863 nell'edificio di Piazza Roma. 

Come è noto, questo in origine era parte del grande Convento Domenicano, che il Valerio, in 

esecuzione delle leggi siccardiane, aveva soppresso, incamerandone gli stabili per l'uso di scuole 

e per altre pubbliche utilità: Ginnasio e Liceo poterono essere riuniti nella stessa sede. 

Il Corriere delle Marche del 4 giugno 1863 ci ha lasciato memoria della solenne cerimonia svoltasi 

il 31 maggio per l'inaugurazione dei locali, con una ben riuscita accademia letteraria. 

Peraltro, anche se tale sistemazione poteva, sotto certi aspetti, considerarsi decorosa, 

rappresentava sempre un adattamento di una vecchia costruzione. Perciò fin d'allora si facevano 

da più parti proposte per la creazione di un edificio da destinarsi alle pubbliche scuole con 

annesse sale per conferenze e per la civica biblioteca, che da principio venne collocata in un'ala 

del primo piano. A tale proposito il Prof. E. Rumori, primo preside del Liceo Ginnasio, nel discorso 

inaugurale osservava: "Certo non si dirà interamente soddisfatto chi pensa come gli studi 

dovrebbero avere una sede propria; la fabbrica che veniamo ad abitare può parere messa con 

splendidezza e quasi lusso. E veramente il Municipio, se non profuse, non fece neppure in 

opportuni risparmi di spese e di cure; ma guardando al nostro avvenire […] affermo che noi 

dobbiamo lasciare bella memoria ai posteri, erigendo dalle fondamenta un edifizio che tutto sia 

dedicato all'istruzione". 
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Il Comune, accogliendo il voto espresso dal Rumori, faceva redigere sollecitamente dall'Ufficio 

Tecnico un progetto, che fu approvato all'unanimità dal Consiglio, ma che malauguratamente fu 

messo da parte e non più riesumato, forse per mancanza di mezzi, lasciando ai posteri la 

soluzione di un problema di vitale necessità. 

Come già detto, la sede del Liceo-Ginnasio venne adibita a vari usi: vi fu innanzitutto ordinato il 

Gabinetto di Storia naturale, già fondato dall'Abate Baroni e incrementato dal Zazzini, nonché il 

Gabinetto fisico-chimico, che si era formato a poco a poco con i fondi messi a disposizione dal 

Comune. Tra le collezioni più importanti, vi era quella dell'Abate Menin, oriundo di Ancona e 

docente, nonché Rettore emerito, dell'Università di Padova. Vi fu pur sistemata una Biblioteca ad 

uso degli studenti arricchita con i fondi provenienti dai soppressi Conventi. 

Nel 1867 il Liceo-Ginnasio fu intitolato al fisico e matematico anconitano Carlo Rinaldini, che nella 

prima metà del sec. XVII diede lustro alla scienza italiana, occupando, come Galileo, le cattedre di 

Pisa e di Padova. 

Anche l’Istituto Magistrale “Franceschi Ferrucci”, da cui deriva il Liceo delle Scienze Umane, è una 

scuola profondamente radicata nel territorio anconetano, di cui rappresenta un’importante 

istituzione. Pare sia stato uno dei primi tre istituti magistrali istituiti in Italia con la Legge Casati del 

1859 e assunse poi l’intitolazione a Caterina Franceschi Ferrucci, letterata ed educatrice nata a 

Narni nel 1803. Vissuta ad Osimo e a Macerata, accademica della Crusca, fu stimata come 

eccellente latinista da Giacomo Leopardi, che conobbe a Bologna nel 1830, dove si era trasferita 

con il marito Michele Ferrucci, professore presso la Biblioteca. Di idee liberali, pubblicò nel 1847 il 

lavoro “Della educazione morale della donna italiana”. Nel 1850 fu la prima direttrice del nuovo 

Istituto Femminile di Educazione di Genova. Apprezzata e pubblicamente lodata da Alessandro 

Manzoni, muore a Firenze nel 1887. 

L’antico ruolo dell’Istituto Franceschi Ferrucci di formatore della classe docente magistrale ne ha 

consolidato l’immagine di istituto dalla rigorosa e completa preparazione. Come è noto, il 

soppresso Corso magistrale era articolato su una serie di insegnamenti ad ampio spettro, di 

comprovato valore pedagogico e sociale, che fornivano, oltre a una solida base culturale, anche 

specifiche competenze nel campo delle professioni sociali, ben al di là della semplice immagine di 

“scuola per maestre”. 

Le profonde modifiche dei Corsi e dei curricoli, adottate dal Collegio dei Docenti, non hanno 

alterato questa fisionomia, aggiornandone, al contrario, insegnamenti e metodologie, tra i più 

innovativi del sistema scolastico italiano. 

Ciò ha permesso ai corsi che hanno sostituito l’Istituto Magistrale di mantenere e allargare, 

nonostante la variegata e ampliata offerta formativa di altri Istituti, la propria utenza, non solo nella 

città di Ancona, ma anche nell’entroterra. 

Attualmente, a seguito della Riforma Gelmini del 2010, il Liceo Rinaldini, sito in via Canale 1, 

comprende il Liceo Classico, il Liceo Musicale, il Liceo delle Scienze Umane e l’opzione 

Economico-Sociale. Questi due ultimi indirizzi sono la naturale evoluzione del Liceo Pedagogico 

Sociale e del Liceo delle Scienze Sociali. Il Liceo Musicale invece è di recente istituzione in quanto 

attivato nell’a.s. 2010-2011.              ← INDICE 
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II. L’OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE 

1. I  PIANI  DI STUDIO DEI  LICEI  

Tutti i licei hanno la durata di cinque anni e sono suddivisi in due bienni e in un quinto anno, al 

termine del quale gli studenti sostengono l’esame di Stato, utile al proseguimento degli studi in 

qualunque facoltà universitaria. Il quinto anno è anche finalizzato ad un migliore raccordo tra la 

scuola e l’istruzione superiore e alla preparazione all’inserimento nella vita lavorativa. 

2. OLTRE IL CURRICOLO  

Il Liceo “Rinaldini” persegue l’obiettivo di interpretare il presente e di cogliere le necessità del 

mondo contemporaneo ed arricchisce la propria offerta formativa proponendo percorsi di 

potenziamento in orario curricolare espressamente dedicati alla matematica, alle lingue inglese, 

francese e cinese e alla storia dell’arte. 

2.1 Potenziamento in Matematica: il Progetto π 

In una città come Ancona, sede di un polo universitario a vocazione prettamente tecnico-

scientifica, si è pensato di offrire agli allievi la possibilità di potenziare l’asse matematico-

scientifico. Il Liceo “Rinaldini”, oltre a essere Test Centre per i corsi ECDL (Patente Europea del 

Computer), ha creato all’interno del solido impianto tradizionale dell’indirizzo classico l’innovativo 

Progetto π .  

Il progetto, raccogliendo idealmente l’eredità del soppresso Piano Nazionale d’Informatica, 

prevede un’ora aggiuntiva settimanale di matematica per tutti e cinque gli anni di corso e, grazie 

all’accresciuto monte ore, permette di espandere in termini quantitativi e di approfondimento il 

programma.  

Viene così completata l'analisi matematica (limiti, derivate, integrali, studio di funzioni) e vengono 

affrontati argomenti propedeutici ai corsi di laurea scientifici: equazioni e disequazioni modulari, 

irrazionali e trascendenti; statistica e probabilità.  

2.2 Potenziamento in lingue straniere: i  progetti  English Plus e 
Français Plus 

L’apprendimento del francese e dell’inglese viene adeguatamente potenziato  tramite le 

certificazioni esterne (CAE, FCE, PET, DELF di livello B1, B2, A2) attivate all’interno dell’Istituto e 

attraverso i progetti English Plus e Français Plus (DELF A2 Plus). 

I due progetti prevedono un’ora settimanale aggiuntiva di insegnamento nel primo biennio, tenuta 

da un docente madrelingua. 

2.3 Potenziamento in lingua Cinese: il progetto Confucio  

Il cinese conta ormai cinquanta milioni di studenti non madrelingua nel mondo ed è oggetto di una 

domanda in continua crescita.  

Il Liceo “Rinaldini” offre la possibilità a chi voglia apprendere questa lingua, che ha ormai assunto 

un elevato valore professionalizzante in una realtà sempre più globalizzata, di frequentare un 

corso di lingua cinese in collaborazione con l’Istituto Confucio di Macerata, che fornisce il 

personale docente, e il Ministero degli Esteri cinese.                 ← INDICE 
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III. RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI DISTINTI PERCORSI LICEALI  

1. L ICEO CLASSICO  

Risultati di apprendimento 

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura 

umanistica. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo 

nello sviluppo della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un 

profilo simbolico, antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri 

degli studi classici e umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche 

alle scienze matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di 

elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le 

conoscenze e le abilità e a maturare le competenze a ciò necessarie”. 

(Art. 5 comma 1 DPR  89/10) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

 Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei 

suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, 

scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed 

essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione 

critica del presente; 

 Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 

testi greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 

(morfosintattiche, lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica 

e retorica, anche al fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in 

relazione al suo sviluppo storico; 

 Aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle 

discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e 

di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente 

studiate; 

 Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper 

collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica. 
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Quadro Orario del Liceo Classico 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
PER TUTTI GLI STUDENTI 

ORARIO SETTIMANALE 

I biennio II biennio 
5° 

anno 1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 
Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 
Lingua e cultura straniera inglese 3 3 3 3 3 
Storia e Geografia 3 3 - - - 
Storia - - 3 3 3 
Filosofia - - 3 3 3 
Matematica con Informatica nel I Biennio  3 3 2 2 2 
Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Sc. della 

Terra) 2 2 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 
Storia dell’Arte - - 2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

      
TOTALE ORE SETTIMANALI  27 27 31 31 31 

      Progetto English Plus: 1 ora opzionale 
aggiuntiva di inglese con insegnante 
madrelingua nel primo biennio  

28  28  31  31  31  

Progetto Confucio: 2 ore opzionali aggiuntive di 

cinese con docente madrelingua  30 30 33 33 33 

Le opzioni sono facoltative a scelta delle famiglie. Una volta scelte diventano insegnamenti 

obbligatori. È possibile combinare fra loro più opzioni. 
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Quadro Orario del Liceo Classico - Opzione π 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
PER TUTTI GLI STUDENTI 

ORARIO SETTIMANALE 

I biennio  II biennio  
5° 

anno  
 

1° 
Anno  

2° 
anno  

3° 
anno  

4° 
anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina  5 5 4 4 4 
Lingua e cultura greca  4 4 3 3 3 
Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 
Storia e Geografia  3 3 -  -  -  
Storia  - - 3 3 3 
Filosofia  - - 3 3 3 
Matematica con Informatica nel I Biennio + 

PROGETTO π  * 3+1 3+1  2+1  2+1  2+1  

Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Sc. della 

Terra)  2 2 2 2 2 

Fisica  - - 2 2 2 
Storia dell’Arte  - - 2 2 2 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 2  2 
Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1 1  1  

      
TOTALE ORE SETTIMANALI  28 28 32 32 32 

      Progetto English Plus: 1 ora opzionale 
aggiuntiva di inglese con insegnante 
madrelingua nel primo biennio 

29 29 32 32 32 

Progetto Confucio: 2 ore opzionali aggiuntive di 
cinese con docente madrelingua  31 31 34 34 34 

Le opzioni sono facoltative a scelta delle famiglie. Una volta scelte diventano insegnamenti 

obbligatori. È possibile combinare fra loro più opzioni. 

← INDICE 
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2. L ICEO DELLE SCIENZE UMANE  

Risultati di apprendimento 

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei 

fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida 

lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze 

necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la 

padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze 

umane”. 

(Art. 9 comma 1 DPR 89/10) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

 aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane 

mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e 

socioantropologica; 

 aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali 

e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della 

civiltà europea; 

 saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, 

filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico 

educativo; 

 saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi 

e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo 

del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

 possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 

principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla Media 

Education. 
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Quadro Orario del Liceo delle Scienze Umane  

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
PER TUTTI GLI STUDENTI 

ORARIO SETTIMANALE 

I biennio  II biennio  
5° 

anno 1° 
anno 

2° 
anno 

3° 
anno 

4° 
anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2 
Storia e Geografia 3 3 - - - 
Storia - - 2 2 2 
Filosofia - - 3 3 3 
Scienze Umane 4 4 5 5 5 
Diritto ed Economia 2 2 - - - 
Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 
Matematica con Informatica nel I Biennio 3 3 2 2 2 
Fisica - - 2 2 2 
Scienze Naturali  2 2 2 2 2 
Storia dell’arte  -  -  2 2  2  
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

      
TOTALE ORE SETTIMANALI  27 27 30 30 30 

      
Progetto English Plus: 1 ora opzionale 
aggiuntiva di Inglese con insegnante 
madrelingua nel primo biennio  

28 28 30 30 30 

Progetto Raffaello: 1 ora opzionale aggiuntiva 

di Storia dell’arte nel primo biennio 29 29 30 30 30 

Progetto Confucio: 2 ore opzionali di cinese 

con docente madrelingua  31 31 32 32 32 

Le opzioni sono facoltative a scelta delle famiglie. Una volta scelte diventano insegnamenti 

obbligatori. È possibile combinare fra loro più opzioni. 

← INDICE 
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3. OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE  

Risultati di apprendimento 

“Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione 

economico-sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali”. 

(art. 9 comma 2 DPR 89/10) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 

 conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle 

scienze economiche, giuridiche e sociologiche; 

 comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle 

risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come 

scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

 individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e 

classificazione dei fenomeni culturali; 

 sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, 

statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica 

dei princìpi teorici; 

 utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle 

interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

 saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le 

istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella 

globale; 

 avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze 

comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento. 

La seconda lingua straniera può essere scelta tra Spagnolo e Francese. 
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Quadro orario Liceo delle Scienze Umane - Opzione Economico Sociale  

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
PER TUTTI GLI STUDENTI 

ORARIO SETTIMANALE 

I biennio  II biennio  
5°  

anno  1°  
anno  

2°  
anno  

3°  
anno  

4°  
anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 
Storia e Geografia  3 3 - - - 
Storia  -  - 2 2 2 
Filosofia  -  - 2 2 2 
Scienze Umane  3 3 3 3 3 
Diritto ed Economia  3 3 3 3 3 
Lingua e cultura straniera 1  3 3 3 3 3 
Lingua e cultura straniera 2  3 3 3 3 3 
Matematica con Informatica nel I Biennio  3 3 3 3 3 
Fisica  - - 2 2 2 
Scienze Naturali  2 2 - - - 
Storia dell’Arte  - - 2 2 2 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1 1 1 

      
TOTALE ORE SETTIMANALI  27 27 30  30  30  

      
Progetto English Plus: 1 ora opzionale aggiuntiva di 
Inglese con insegnante madrelingua nel primo biennio  28 28 30 30 30 

Progetto Confucio: 2 ore opzionali di cinese con 

docente madrelingua  
30 30 32 32 32 

Le opzioni sono facoltative a scelta delle famiglie. Una volta scelte diventano insegnamenti 

obbligatori. È possibile combinare fra loro più opzioni. 

← INDICE 
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4. L ICEO MUSICALE E  COREUTICO  

Risultati di apprendimento 

“Il percorso del liceo musicale e coreutico, articolato nelle rispettive sezioni, è indirizzato 

all’apprendimento tecnico-pratico della musica e della danza e allo studio del loro ruolo nella storia 

e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per acquisire, anche attraverso specifiche attività funzionali, la 

padronanza dei linguaggi musicali e coreutici sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, 

esecuzione e rappresentazione, maturando la necessaria prospettiva culturale, storica, estetica, 

teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai 

corsi ad indirizzo musicale di cui all’articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatto 

salvo quanto previsto dal comma 2”. 

(art. 7 comma 1 DPR 89/10). 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

per la sezione musicale: 

 eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello 

studio e capacità di autovalutazione; 

 partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il 

gruppo; 

 utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un 

secondo strumento, polifonico ovvero monodico; 

 conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale 

 usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 

 conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; 

 conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le 

principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione 

sia scritta sia orale; 

 individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, 

riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

 cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; 

 conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; 

 conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali. 
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Quadro orario Liceo Musicale  

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI 
PER TUTTI GLI STUDENTI 

ORARIO SETTIMANALE 

I biennio  II biennio  
5° 

anno  1° 
anno  

2° 
anno  

3° 
anno  

4° 
anno  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 
Lingua e cultura straniera  3 3 3 3 3 
Storia e Geografia  3 3 - - - 
Storia  - - 2 2 2 
Filosofia  - - 2 2 2 
Matematica  3 3 2 2 2 
Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Sc. della 

Terra)  2 2 - - - 

Fisica  - - 2 2 2 
Storia dell’Arte  2 2 2 2 2 
Esecuzione e interpretazione  3 3 2 2 2 
Teoria, analisi e composizione  3 3 3 3 3 
Storia della musica  2 2 2 2  2 
Laboratorio di musica d’insieme  2 2 3 3  3 
Tecnologie musicali  2 2  2 2  2 
Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative  1 1 1 1 1 

      
TOTALE ORE SETTIMANALI  32 32 32 32 32 
 
 
← INDICE 
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IV. FINALITÀ,  OBIETTIVI  E  PROGRAMMAZIONE  DIDATTICA 

Il Collegio dei docenti, attraverso l’articolazione dei Dipartimenti e delle Aree disciplinari, progetta i 

percorsi formativi correlati agli obiettivi e alle finalità delineate nei programmi, stabilendo anche i 

tempi e modalità di attuazione e di verifica. Il Collegio dei docenti individua anche le finalità e gli 

obiettivi trasversali, cognitivi e formativi. 

1. F INALITÀ GENERALI E OBIETTIVI DELL ’AZIONE FORMATIVA  

L’Istituto vuole favorire lo sviluppo integrale della personalità dello studente, orientando il percorso 

formativo scelto al conseguimento di una mentalità critica, flessibile, capace di adattarsi alle 

esigenze della vita sociale e professionale. 

Per realizzare tale finalità generale, la scuola intende favorire l’integrazione tra saperi diversi 

(umanistici e scientifici….), attraverso un insegnamento che utilizzi registri e linguaggi diversi. A 

livello di Istituto, saranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

 Innalzamento del successo scolastico e del livello di scolarità, attraverso i progetti e le azioni di 

arricchimento dell’offerta e soprattutto attraverso le attività di recupero, da considerarsi parte 

integrante dell’offerta formativa. 

 Sviluppo delle azioni di orientamento e di formazione, in vista del proseguimento degli studi. 

 Miglioramento della professionalità docente e del personale della scuola in genere, attraverso 

le azioni di formazione e aggiornamento. 

Azione comune è rendere i diversi insegnamenti il più possibile omogenei per obiettivi, strategie 

didattiche, metodi di insegnamento, criteri di verifica e valutazione, pur nella necessità di 

adattamento alle specifiche esigenze dei singoli percorsi e delle singole classi. 

2. OBIETTIVI  FORMATIVI  

1. Formazione culturale completa, che si traduca nel rispetto di sé e del prossimo, dell’ambiente 

in cui si vive e della natura in genere; 

2. Capacità di esprimersi in modo corretto utilizzando i linguaggi disciplinari specifici;  

3. Capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere; 

4. Autonomia del metodo di lavoro e capacità di gestire l’errore; 

5. Capacità di problematizzare conoscenze, idee e teorie, anche attraverso il riconoscimento della 

storicità delle stesse; 

6. Capacità di pensare per modelli diversi e di individuare alternative possibili; 

7. Capire i fondamenti e la logica su cui si  basa il metodo scientifico e di conseguenza, 

distinguere scienza dalla non-scienza; 

8. Individuare la biologia della persona, conoscere il corpo umano, anche al fine di acquisire sane 

abitudini di vita; 

9. Assumere responsabilità nella partecipazione agli organi collegiali e nella conduzione di attività 

programmate, ponendosi come modello di riferimento per la propria comunità, in modo 

particolare verso gli studenti delle prime classi, in uno spirito di accoglienza, solidarietà e 

superamento del disagio dell’adolescenza, nonché di cultura della legalità in senso pieno. 
← INDICE 
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3. OBIETTIVI  COGNITIVI  

1. Acquisire i contenuti fondamentali delle singole discipline, con particolare riguardo ai concetti di 

tipo trasversale e comuni; 

2. Riconoscere tali concetti e contestualizzarli; 

3. Organizzare e utilizzare le conoscenze per la risoluzione di problemi a complessità crescente e 

per la stesura di testi di varie tipologie (tema, saggio, articolo, resoconto, relazione, etc.); 

4. Acquisire solide competenze linguistiche nella propria madre lingua e nelle varie lingue di 

studio; 

5. Acquisire una solida metodologia progettuale; 

6. Riprodurre in maniera efficace catene argomentative, utilizzando linguaggi specifici; 

7. Valutare la coerenza di un’argomentazione con i dati e  vincoli posti; 

8. Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse, cogliendone relazioni a 

complessità crescente; 

9. Usare con piena consapevolezza tecniche e strumenti tipici dei vari saperi;  

10. Comprendere e ricostruire testi di varia natura, individuandone le caratteristiche specifiche; 

11. Documentare il proprio lavoro, organizzandolo in maniera autonoma. 

4. COMPITI  DELLA FUNZIONE DOCENTE  

1. Comunicare agli allievi obiettivi intermedi e finali di ogni disciplina; 

2. Illustrare, discutere e comunicare i criteri di misurazione e valutazione delle prove e quelli di 

valutazione finale; 

3. Responsabilizzare gli studenti alla partecipazione attiva; 

4. Favorire l’autocorrezione e la “gestione dell’errore”; 

5. Incoraggiare e sottolineare il progresso nell’apprendimento, stimolando la fiducia dello studente 

nelle proprie possibilità e capacità; 

6. Accettare la diversità dei comportamenti che non si traduca in fattore di disturbo del processo 

di apprendimento; 

7. Dare consegne chiare e precise per ogni attività; 

8. Esigere il rispetto dei tempi e dei modi di lavoro e la puntualità delle consegne; 

9. Utilizzare la correzione degli elaborati come momento formativo; 

10. Chiedere il rispetto delle cose, delle persone, degli ambienti e una corretta gestione delle 

strutture e materiali dell’apprendimento; 

11. Favorire uno scambio continuo di informazioni sui processi di apprendimento di ogni singolo 

studente. 
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PROGRAMMAZIONE D IDATTICA  

È un processo articolato in fasi e affidato ad organi collegiali con finalità didattiche: Collegio dei 

Docenti, Dipartimenti, Gruppi per Aree Disciplinari e Consigli di classe. 

4.1 Il Collegio Dei Docenti  

Il Collegio dei Docenti annualmente delibera: 

 la scansione temporale dell’attività didattica (trimestri, quadrimestri) e le proposte di 

ampliamento dell’offerta formativa previste dal regime dell’autonomia, l’approvazione e 

l’eventuale modifica in itinere del Piano di offerta formativa; 

 il Piano di formazione e aggiornamento del personale docente; 

 metodi e tempi delle valutazione intermedia e finale (schede di valutazione intermedie, pagelle, 

scrutini etc.); 

  gli interventi di recupero e potenziamento (ex IDEI), finalizzati al recupero di debiti e lacune, 

ma anche al potenziamento di abilità e competenze; 

 le modalità di comunicazione agli studenti e alle famiglie; 

 le metodologie da utilizzare per favorire la piena integrazione scolastica di studenti disabili o 

svantaggiati. 

 i criteri di attribuzione del credito scolastico e del credito formativo (per il secondo biennio e il 

monoennio finale). 

4.2 I Dipartimenti  

I Dipartimenti, sottogruppi del Collegio Docenti, sono organizzati secondo affinità disciplinari, per 

garantire un allargamento ed una sinergia oltre le più specifiche Aree Disciplinari.  

Per l’a.s. 2015-2016 sono stati individuati i seguenti Dipartimenti: 

1) Dipartimento Linguistico-Artistico-Letterario; 

2) Dipartimento Matematico-Scientifico e delle Scienze Motorie; 

3) Dipartimento Storico-Filosofico-Giuridico e delle Scienze Umane; 

4) Dipartimento Musicale; 

5) Dipartimento degli Insegnanti di Religione Cattolica (IRC). 

Essi hanno il compito di: 

- individuare attività e strumenti necessari per la realizzazione della programmazione 

d’istituto; 

- vagliare le proposte di progetti da inserire nel P.O.F. e procedere ad una prima selezione; 

- fare proposte in merito ad acquisti di strumentazione didattica e materiale di facile consumo; 

- monitorare l’andamento dei progetti del P.O.F. di competenza di ogni singolo dipartimento. 

 
← INDICE 
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4.3 Le Aree Disciplinari  

I gruppi di Aree Disciplinari, sottogruppi dei dipartimenti, si riuniscono all’incirca due volte all’anno, 

sia in sede di area disciplinare, sia in sede di singole discipline, per definire e verificare, la 

programmazione di area, che consiste nell’individuare: 

 obiettivi trasversali e comuni a più discipline; 

 obiettivi disciplinari; 

 criteri di valutazione ed eventuali standard; 

 esigenze di aggiornamento e/o auto-aggiornamento; 

 modalità di verifica e tipologia delle prove; 

 programmi disciplinari, con metodi, contenuti, obiettivi, competenze e capacità, loro scansione 

temporale con l’indicazione dei mezzi e dei metodi di recupero; 

 organizzazione dei contenuti; 

 attività integrative di ampliamento dell’offerta formativa e di innalzamento della qualità 

dell’offerta. 

4.4 I Consigli di classe 

I Consigli di Classe individuano: 

 l’analisi della situazione di partenza della classe (per le classi Prime: i progetti di accoglienza e 

le iniziative didattico-formative legate all’elevazione dell’obbligo scolastico); 

 gli obiettivi comuni alle discipline; 

 le norme di comportamento comuni, sia come strategie didattiche che come atteggiamenti e 

obiettivi educativi, secondo il principio della collegialità; 

 i moduli pluridisciplinari; 

 il supporto alla preparazione degli argomenti del colloquio degli studenti e le esercitazioni e 

simulazioni di prove d’esame per le ultime classi; 

 le strategie per il recupero e il sostegno, anche individualizzato; 

 le modalità, i tempi e i criteri di attuazione di corsi di potenziamento e recupero; 

 le situazioni di disagio e/o di insuccesso scolastico che richiedano interventi mirati. 

Sia i gruppi di area disciplinare che i Consigli di classe sono presieduti da un docente 

coordinatore. 
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5. INIZIATIVE DI POTENZIAMENTO E RECUPERO (EX IDEI) 

Le attività di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del Piano dell’Offerta Formativa 

che ogni istituzione predispone annualmente. 

L’O.M n. 92, emessa in data 5/11/07 e recante disposizioni circa il recupero delle carenze 

formative entro la conclusione dell’anno scolastico, così recita all’art 2 c. 3: ”Nell’attività di 

recupero rientrano gli interventi di sostegno che hanno lo scopo fondamentale di prevenire 

l’insuccesso scolastico e si realizzano in ogni periodo dell’anno scolastico, a cominciare dalle fasi 

iniziali”. 

Tali attività sono finalizzate soprattutto alla progressiva riduzione e al recupero delle carenze e si 

concentrano sulle discipline o sulle aree disciplinari per le quali si registri nella scuola un più 

elevato numero di valutazioni insufficienti. 

Programmate ed attuate dai Consigli di Classe sulla base di criteri definiti dal Collegio dei Docenti 

e delle indicazioni organizzative approvate dal Consiglio d’Istituto, possono prevedere 

un’organizzazione diversa da quella del gruppo classe. 

I corsi di recupero prevedranno comunque i seguenti momenti fondamentali: 

 fase diagnostica delle cause dell’insuccesso scolastico (motivazione, metodo di studio, carenze 

disciplinari di base); 

 individuazione delle conoscenze e competenze necessarie per la prosecuzione degli studi; 

 scelta delle strategie; 

 monitoraggio, verifica e valutazione delle soluzioni organizzative, dei percorsi, dei processi e 

dei prodotti, al fine di apportare miglioramenti ed integrazioni. 

Il Collegio dei Docenti del nostro Liceo ha approvato – secondo le disposizioni emanate con la 

O.M. n. 92 del 5/11/07 - l’attivazione di corsi di recupero per le discipline che storicamente hanno 

fatto registrare il maggior numero dei debiti e con prove scritte ed orali (Italiano, Latino, Greco, 

Lingua Straniera, Matematica, Diritto ed Economia, Scienze Umane); mentre ha deliberato di 

ricorrere agli sportelli didattici solo per le discipline orali in relazione alle disponibilità economiche 

residue. 

Verranno potenziati i corsi al primo biennio, anche in linea con le indicazioni ministeriali 

sull’obbligo formativo. Sono stati previsti corsi da attuarsi in orario curriculare ed extracurricolare 

dopo la valutazione intermedia nel mese di gennaio ed anche corsi estivi in caso di “sospensione 

di giudizio”, organizzando gli studenti per classi parallele. 

5.1 Sportello Didattico 

Un’altra iniziativa per il recupero messa in atto dalla nostra scuola, già da qualche anno, è 

quella denominata “sportello didattico”. Tale forma di organizzazione dell’attività di recupero è 

attivata dai docenti della disciplina, in orario pomeridiano, a turno e secondo la propria 

disponibilità, su richiesta dallo studente che ha la necessità di recupero o interesse 

all’approfondimento. 

Lo scopo è quello di responsabilizzare gli studenti, migliorarne la capacità di organizzazione del 

lavoro individuale, colmare le lacune al primo insorgere, offrire un servizio qualificato e gratuito 

all’utenza e creare un clima più favorevole all’apprendimento.                             ← INDICE 
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6. INTEGRAZIONE DEGLI  STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI  

Per favorire la massima integrazione ed una sempre efficace partecipazione alle attività 

scolastiche, l’Istituto si sta dotando di strumenti che favoriscono l’insegnamento agli alunni 

diversamente abili che si iscrivono e frequentano la nostra scuola. L’uso delle tecnologie 

informatiche (computer, software didattici, mouse alternativi, joystick) può rappresentare un 

interessante strumento per il mantenimento e lo sviluppo di abilità di tipo sia cognitivo che 

relazionale, in quanto canale alternativo di comunicazione. 

A tal scopo, il computer per lo studente diversamente abile viene collocato in classe e non in 

laboratorio informatica, per garantire la presenza costante del soggetto nel suo gruppo classe. 

Progetta inoltre percorsi personalizzati di integrazione ed inserimento lavorativo, utilizzando 

laboratori sia interni che esterni. L’istituto negli ultimi anni ha rivolto un’attenzione sempre 

maggiore alle specifiche esigenze degli alunni disabili dedicando risorse umane ed economiche a 

costruire un ambiente formativo idoneo sotto diversi aspetti: 

- ausili tecnologici e informatici (PC, TV, lettori DVD e VHS) il cui accesso è libero per tali 

alunni; 

- percorsi formativi e di integrazione sociale studiati e calibrati su ciascun alunno (progetti di 

alternanza scuola-lavoro individuali, progetti di catalogazione e archiviazione testi…) 

- un costante aggiornamento dei docenti curricolari e non dell’istituto che viene assicurato 

con periodici incontri con esperti (psicologi, pedagogisti) e frequentando appositi incontri 

formativi. 

Inoltre, nel caso in cui se ne avverta la necessità, vengono svolte giornate di incontro con 

specialisti per sensibilizzare le classi che accolgono alunni disabili. 

7. D.S.A 

In applicazione alla Legge 170/10 e alle successive Linee guida del 2011 viene redatto per 

ciascun alunno diagnosticato con disturbi specifici dell’apprendimento il PDP (Piano Didattico 

Personalizzato), concordato tra famiglia, specialista e Consiglio di Classe. 

8. SCAMBI CULTURALI  

La nostra scuola considera lo scambio di giovani provenienti da nazioni diverse come potente 

strumento di confronto interculturale e partecipa da sempre a pieno titolo alla promozione della 

“società della conoscenza” e alla realizzazione degli obiettivi strategici definiti nel marzo 2000 dal 

Consiglio Europeo a Lisbona.  

Durante l’anno scolastico ospitiamo alunni provenienti da altre nazioni per un periodo di alcuni 

mesi. Contemporaneamente, nostri alunni del triennio frequentano un anno di studio all’estero in 

diversi Paesi extraeuropei.  

Dopo aver concluso questa esperienza i nostri alunni, prima di essere reinseriti nella loro classe di 

provenienza, sostengono un esame integrativo che va a verificare le conoscenze e le competenze 

relative ai moduli non certificati durante l’esperienza all’estero. 

Proseguono anche gli scambi culturali con Istituti superiori cinesi, che prevedono che i nostri 
studenti, accompagnati dal Dirigente Scolastico e da alcuni docenti, siano ospiti di famiglie di 
coetanei cinesi ed ospitino successivamente studenti cinesi presso le proprie famiglie. 
← INDICE 
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9. VALUTAZIONE  

La valutazione non è un momento isolato, bensì un sistematico confronto interno al processo di 

acquisizione e assimilazione delle nozioni e dei contenuti, con l’efficacia degli interventi 

predisposti, con il raggiungimento o meno dei traguardi assegnati. 

Fatto salvo il criterio della trasparenza, che giova alla limpidezza del rapporto tra docente e 

discente e stabilisce il clima di fiducia necessario agli interlocutori del processo educativo, la 

valutazione dovrà riferirsi a competenze cognitive e comportamentali chiaramente individuate e ad 

indicatori di qualità; si avvarrà di prove d’ingresso e di osservazioni sistematiche, in modo che ogni 

diagnosi sia funzionale al progetto educativo. 

Strumento base per la valutazione è la verifica degli obiettivi. Tale verifica risponde a due finalità 

tra loro connesse ed interdipendenti:  

a) l’accertamento dei risultati conseguiti da ogni studente;  

b) la valutazione dell’efficacia dell’attività di programmazione. 

È dunque evidente come la verifica assuma anche una funzione regolativa dell’azione 

didattica. 

Tali finalità sono state riprese e ribadite dal D.P.R. 122/09 (Regolamento recante 

coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni), che chiarisce all’Art.1, comma 

3: 

[…] La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il 

rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua 

finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze 

di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al 

miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con 

l’obiettivo dell’apprendimento permanente di cui alla “Strategia di Lisbona nel settore 

dell’istruzione e della formazione”, adottata dal Consiglio Europeo. 
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9.1 Criteri di valutazione 

La valutazione sarà effettuata tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: 

conoscenze, abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e 

delle Qualifiche (EQF) nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

7/09/2006. 

 CONOSCENZE (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari 

proposti. 

“Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 

conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio 

o di lavoro; sono descritte come teoriche e/o pratiche” (EQF) 

 ABILITÀ/CAPACITÀ (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica 

dei contenuti, consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e 

personale problematizzazione dei concetti. 

“Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine 

compiti e risolvere problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo 

e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)” 

 COMPETENZE (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione 

delle categorie linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti 

problematici nuovi. 

“Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, 

metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 

personale; sono descritte in termini di responsabilità e autonomia” 

Sulla base di quanto detto si assume in generale la tabella di seguito illustrata, da 

specificare per ogni disciplina. 
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9.2  Criteri di valutazione – Tabella 

Criteri di valutazione – Tabella 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Molto negativo  

(0 - 3) 
Nessuna conoscenza o poche/ 

pochissime conoscenze 

Non è capace di effettuare 

alcuna analisi e a sintetizzare le 

conoscenze acquisite. Non è 

capace di autonomia di giudizio 

e valutazione. 

Non riesce ad applicare le sue 

conoscenze e commette errori 

gravi. 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Carente 

 (4 – 4.5) 
Frammentarie e superficiali 

Effettua analisi e sintesi solo 

parziali ed imprecise. Sollecitato 

e guidato effettua valutazioni 

non approfondite 

Riesce ad applicare le 

conoscenze in compiti semplici, 

ma commette errori anche gravi 

nell'esecuzione 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Insufficiente  

(5 – 5.5) 
Superficiali e non del tutto 

complete 

Effettua analisi e sintesi, ma non 

complete ed approfondite. 

Guidato e sollecitato sintetizza le 

conoscenze acquisite e sulla 

loro base effettua semplici 

valutazioni. 

Commette qualche errore non 

grave nell’esecuzione di compiti 

piuttosto semplici 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Sufficiente  

(6 – 6.5) 
Conoscenze complete ma non 

approfondite 

Effettua analisi e sintesi 

complete, ma non approfondite. 

Guidato e sollecitato riesce ad 

effettuare valutazioni anche 

approfondite 

Applica le conoscenze acquisite 

ed esegue compiti semplici 

senza fare errori 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Discreto  

(7 – 7.5) 
Conoscenze complete ed 

approfondite 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed approfondite con 

qualche incertezza. Se aiutato 

effettua valutazioni autonome 

parziali e non approfondite 

Esegue compiti complessi e sa 

applicare i contenuti e le 

procedure, ma commette 

qualche errore non grave 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Buono  

(8 – 8.5) 
Conoscenze complete 

approfondite e coordinate 

Effettua analisi e sintesi 

complete ed approfondite. 

Valuta autonomamente anche 

se con qualche incertezza 

Esegue compiti complessi e sa 

applicare i contenuti e le 

procedure, ma commette 

qualche imprecisione 

 C O N O S C E N Z E  A B I L I T À  / C A P A C I T À  C O M P E T E N Z E  

Ottimo/ 

Eccellente  

(9 - 10) 

Conoscenze complete, 

approfondite 

Coordinate, ampliate e 

personalizzate 

Coglie gli elementi di un insieme, 

stabilisce relazioni, organizza 

autonomamente e 

completamente le conoscenze e 

le procedure acquisite. Effettua 

valutazioni autonome, complete, 

approfondite e personali 

Esegue compiti complessi, 

applica le conoscenze e le 

procedure in nuovi contesti e 

non commette errori 
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9.3  Griglie di valutazione delle prove scritte  

A) ITALIANO 

 Classi di concorso A050 e A051 (primo biennio degli indirizzi Musicale, Scienze Umane e 

Opzione Economico-Sociale; secondo biennio e ultimo anno di tutti gli indirizzi):  

Punteggio grezzo massimo per tutte le tipologie = 100 (100%) 

LIVELLI 
DESCRITTORI 

PESO 
6 

(max 30%) 

PESO 
4 

(max 20%) 

PESO 
4 

(max 20%) 

PESO 
6 

(max 30%) 
 Correttezza e 

proprietà della 
lingua: 
competenze 
ortografiche, 
morfosintattiche, 
lessicali 

Pertinenza alla 
consegna: 
A -conoscenze 
relative all’analisi 
del testo e al 
quadro dei 
riferimenti culturali. 
B, C, D - 
conoscenze 
relative 
all’argomento e al 
quadro dei 
riferimenti 
storici,sociali e 
culturali. 

Coerenza logica, 
coesione e 
organicità del 
discorso. 

Attitudine alla 
rielaborazione 
critica e 
all’approfondiment
o nel rispetto della 
tipologia affrontata: 
A – interpretazione 
del testo 
B – utilizzo dei 
materiali in una 
sintesi 
consapevole 
C, D – capacità di 
trattare 
l’argomento in 
assenza di 
materiali. 

0 Consegna in 
bianco 

    

1 Gravemente 
insufficiente 

    

2 Insufficiente     
3 Sufficiente     
4 Discreto-Buono     
5 Buono/ottimo     
PARZIALI PER 
CIASCUN 
INDICATORE 

  

 
  

PUNTEGGIO GREZZO IN PERCENTUALE 
Tipologia A TOT    
Tipologia B TOT    
Tipologia C TOT    
Tipologia D TOT    
PUNTEGGIO 
EQUIVALENTE IN 
10 o 15 esimi 

    

N.B. Tale griglia può essere utilizzata anche nel primo biennio (inserendo progressivamente il 

riferimento alle tipologie dell’Esame di Stato) 
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 Classe di concorso A052 (primo biennio Liceo Classico):  

INDICATORI Peso Descrittori e livelli 

Aderenza alla traccia, conoscenze / approfondimento / 
originalità 

3/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono / ottimo 

Organizzazione logica 2/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono / ottimo 

Correttezza morfosintattica, ortografica e di 
punteggiatura 

3/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono / ottimo 

Correttezza linguistica 2/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono / ottimo 
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B) GRECO E LATINO 

 Primo biennio: 

INDICATORI Peso Descrittori e livelli di riferimento 

Rispetto della morfologia e della sintassi 4/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono / ottimo 

Scelta / uso del lessico e resa linguistica in 

italiano 

2/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono/ottimo 

Comprensione del testo 4/10 0: Consegna in bianco 
1: Gravemente insufficiente 
2: Insufficiente 
3: Sufficiente 
4: Discreto / buono 
5: Buono / ottimo 

 Secondo biennio e anno conclusivo: 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI PESI 

COMPRENSIONE 

DEL TESTO 

 Il senso del testo è stato compromesso da travisamenti gravi ed 
estesi. 

1 

4 

 Testo compreso solo parzialmente a causa di gravi travisamenti.  2 

 Il senso complessivo del testo è stato colto nonostante alcuni 
travisamenti.  

3 

 Il senso del testo è stato colto pur con alcuni errori isolati.  4 

 Il senso del testo è stato colto in modo completo, puntuale e sicuro  5 

CONOSCENZE  

MORFO-

SINTATTICHE  

 Gravemente carenti. 1 

3 

 Incomplete e superficiali. 2 

 Essenziali e complessivamente adeguate, pur con qualche 
incertezza. 

3 

 Nel complesso sicure. 4 

 Complete, precise ed efficaci. 5 

SCELTA / USO DEL 

LESSICO E RESA 

LINGUISTICA IN 

ITALIANO 

 Si esprime in modo inappropriato e scorretto e con scelte lessicali 
inadeguate 

1 

3 

 Si esprime in modo stentato e con scelte lessicali non sempre 
appropriate 

2 

 Si esprime in modo semplice ma corretto  3 

 Si esprime con scorrevolezza e proprietà di linguaggio. 4 

 Si esprime con proprietà, sicurezza ed originalità. 5 
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C) INGLESE, FRANCESE, SPAGNOLO 

La griglia descrive i livelli e gli indicatori di valutazione in termini di conoscenze, abilità e 

competenze conseguite dall'allievo; pertanto, la valutazione tiene conto dei tre parametri di 

riferimento indicati nel Quadro Comune Europeo delle Qualifiche per l'Apprendimento Permanente 

(EQF - The European Qualifications Framework for Lifelong Learning), come di seguito riportato:  

 Conoscenze (knowledge): indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso 

l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di 

studio e di lavoro. Nel Quadro Europeo (EQF) le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

 Abilità (skills): indicano la capacità di applicare conoscenze ed informazioni e di usare know-how e 

tecniche, incluse sintesi e valutazione personale, per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel 

Quadro Europeo, le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 

pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali e strumenti). 

 Competenze (competence): indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 

personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 

personale. Nel Quadro Europeo le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia. 

INDICATORI DESCRITTORI 
LIVELLI DI 

VALUTAZIONE 

Conoscenze 

Possiede informazioni esaurienti, ampie ed articolate, inserite adeguatamente 
in categorie, modelli, contesti. 

Ottimo/eccellente  
9-10 

Possiede informazioni esaurienti, inserite in categorie, modelli, contesti. 
Discreto/buono  
7-8 

Possiede un apparato informativo essenziale, articolato solo relativamente ad 
alcuni aspetti. 

Sufficiente  
6-6 ½ 

Possiede un repertorio di informazioni scarso e non sempre corretto. Mediocre 5- 5 ½ 

Conosce solo alcuni dati e concetti in maniera giustapposta, spesso scorretta. 
Scarso  
3-4 

Abilità 

Individua i concetti chiave, li collega, li integra, sintetizzando informazioni di 
varie fonti. 
Utilizza il linguaggio specifico finalizzandolo alla tesi da sostenere e 
selezionando il registro in relazione all'argomento, alla tipologia del testo, alla 
finalità. 

Ottimo/eccellente  
9-10 

È in grado di individuare i concetti chiave, di collegarli ed integrarli, 
interpretando ed ampliando le conoscenze acquisite con sistemi apprezzabili. 
È in grado di utilizzare il linguaggio specifico in modo corretto ed efficace, 
selezionando il lessico. 

Discreto/buono  
7-8 

Individua alcuni concetti chiave, sa collegarli ed integrarli, interpretando e 
applicando le conoscenze acquisite con sistemi apprezzabili. 
Utilizza il linguaggio specifico in modo sufficientemente corretto, giungendo 
ad elaborare testi dalla struttura abbastanza articolata. 

Sufficiente  
6-6 ½ 

Individua i concetti chiave in modo saltuario, senza collegarli ed integrarli e 
senza ampliare le conoscenze acquisite, evidenzia prolissità nel discorso. 
Utilizza il linguaggio specifico in modo a volte scorretto, per cui la struttura 
sintattica risulta non sempre lineare. 

Mediocre  
5- 5 ½ 

Non individua i concetti chiave, non realizza collegamenti e non dimostra il 
possesso di conoscenze; evidenzia mancanza di sintesi. 
Non è in grado di applicare le regole del linguaggio specifico per realizzare un 
testo corretto. 

Scarso 
3-4 

Competenze 

Sa generalizzare ed usare conoscenze ed abilità in situazioni nuove, 
mostrando autonomia nella rielaborazione dei contenuti appresi. 

Ottimo/eccellente  
9-10 

Sa usare conoscenze ed abilità in situazioni note e nuove. Discreto/buono 7-8 
Sa usare conoscenze ed abilità in situazioni solo note. Sufficiente 6-6 ½ 
Sa usare conoscenze ed abilità solo in qualche situazione nota. Mediocre 5- 5 ½ 
Non sa usare l'appreso neanche in situazioni note. Scarso 3-4 
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Griglia voti e livelli - prove in cinquantesimi  
44 ≤ punteggio ≤ 50  livello avanzato (voti 9, 9½, 10) 

37 ≤ punteggio ≤ 43  livello intermedio (voti 7½, 8, 8½) 

29 ≤punteggio ≤ 36  livello base raggiunto (voti 6, 6½, 7) 

punteggio ≤ 28  livello base non raggiunto (voti ≤ 5½) 

  

Punteggio Voto in decimi 
50, 49 10 
47, 48 9.5 
44, 45, 46 9 
42, 43 8.5 
39, 40, 41 8 
37, 38 7.5 
34, 35, 36 7 
32, 33 6.5 
29, 30, 31 6 
27, 28 5.5 
24, 25, 26 5 
22, 23 4.5 
19, 20, 21 4 
17, 18 3.5 
14, 15, 16 3 
12, 13 2.5 
11, 10, 9 2 
7, 8 1, 1.5 

Si ribadisce che il metodo di attribuzione del punteggio nei compiti scritti già in uso nell’istituto è il 

seguente: 

Ad ogni esercizio è attribuito un punteggio in centesimi. Il totale varia in funzione della verifica.  

Il punteggio è attribuito ad ogni esercizio “in positivo”, vale a dire in funzione della “performance” 

dell’alunno e non del numero degli errori commessi.  

Il voto della verifica, in decimi, è attribuito sulla base del punteggio ottenuto dall’alunno in 

centesimi (es.: se il totale della verifica è 120 e l’alunno ha totalizzato 90, il voto finale in decimi 

deriverà dall’equazione 90 : 120 = x : 100 → x = (90x100) : 120 = 75 : 10 = 7,5 decimi, voto finale 

della verifica). 
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D) TEORIA, ANALISI E COMPOSIZIONE 

Tipologia A: Analisi di una composizione o di una sua parte specifica della musica classica, 

moderna o contemporanea con relativa contestualizzazione storica. 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGIO PUNTEGGIO ATTRIBUITO 
Capacità di 
comprensione 

È capace di 
comprendere le 
richieste della 
traccia 

 Non adeguatamente  1 

MAX 3 
 Adeguatamente 2 
 Completamente 

3 

Capacità di analisi 
formale e strutturale 

È in grado di 
analizzare la 
forma musicale 
e la fraseologia 

 Non adeguatamente 1 

MAX 4 
 Non sempre correttamente  2 

 Adeguatamente  3 
  In modo esaustivo 4 

Capacità di analisi 
armonica e stilistica 

È in grado di 
individuare gli 
elementi di 
armonia, testura 
e sonorità 
complessiva 

 Stentatamente  1 

MAX 4 

 Parzialmente  2 

 Adeguatamente 3 

 Con sicurezza 
4 

Contestualizzazione 
storica del brano e 
dell’autore 

È in grado di 
collocare il 
brano nel 
contesto storico 
con riferimento 
ad altri autori 

 Con difficoltà  1 

MAX 4 

 Parzialmente  2 
 In modo corretto  3 

 In modo esaustivo 
4 

TOTALE …/15 

Tipologia B1: Composizione di un brano attraverso un basso dato con modulazione ai toni vicini. 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 
Capacità di usare 
gli accordi in 
modo appropriato 

È in grado di scegliere le 
funzioni armoniche in 
base all’andamento del 
basso 

 Raramente 1 

MAX 4 
 Non sempre Correttamente 2 
 Adeguatamente 3 
 In modo appropriato 4 

Capacità di 
cogliere e 
utilizzare gli 
elementi 
sintattico-
grammaticali 

È in grado di cogliere la 
struttura generale del 
basso ed elaborare le 
parti nelle varie 
concatenazioni 
armoniche 

 Raramente 1 

MAX 4 

 Non sempre correttamente  2 

 Correttamente e in modo 
sufficientemente scorrevole  

3 

 In modo scorrevole ed 
elaborato 

4 

Capacità di 
individuare la 
fraseologia 
musicale 

È in grado di elaborare 
l’organizzazione 
melodica della voce 
superiore 

 Stentatamente  1 

MAX 4 

 In modo non 
particolarmente cantabile 

2 

 In modo sufficientemente 
cantabile 

3 

 In modo cantabile e fiorito 4 
Originalità nella 
individuazione di 
soluzioni 
alternative 

È in grado di fornire 
alternative 
all’armonizzazione 
proposta 

 Mai 1 

MAX 3 
 Parzialmente  2 
 In modo appropriato e 

fluido 
3 

TOTALE …/15 
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Tipologia B2: Armonizzazione di una melodia tonale. 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI PUNTEGGIO PUNTEGGIO ATTRIBUITO 

Capacità di usare 

gli accordi in 

modo appropriato 

È in grado di scegliere 

le funzioni in base al 

profilo della melodia 

 Raramente 1 

MAX 4 

 Non sempre 

correttamente 
2 

 Adeguatamente 3 

 In modo appropriato 4 

Capacità di 

cogliere e 

utilizzare gli 

elementi 

sintattico-

grammaticali 

È in grado di elaborare 

le parti vocali 

/strumentali 

nell’armonizzazione 

della melodia 

 Raramente 1 

MAX 4 

 Non sempre 

correttamente  
2 

 Correttamente e in modo 

sufficientemente 

scorrevole  

3 

 In modo scorrevole ed 

elaborato 
4 

Capacità di 

individuare e 

organizzare la 

fraseologia 

musicale 

È in grado di 

individuare e 

organizzare la sonorità 

complessiva 

utilizzando dinamica, 

agogica e fraseggio 

 Stentatamente  1 

MAX 4 

 In modo non 

particolarmente cantabile 
2 

 In modo sufficientemente 

cantabile 
3 

 In modo cantabile e fiorito 4 

Originalità nella 

individuazione di 

soluzioni 

alternative 

È in grado di fornire 

alternative di 

armonizzazione o di 

scrittura di 

accompagnamento 

 Mai 1 

MAX 3 

 Parzialmente  2 

 In modo appropriato e 

fluido 3 

TOTALE …/15 

NB: Il punteggio sopra espresso in quindicesimi sarà convertito in decimi. Le griglie potranno 

subire varianti a seconda dell'anno di corso e della tipologia delle prove da eseguire. 
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E) STORIA DELLA MUSICA 

Ottimo/eccellente 
(9/10) 

- Analizza in modo completo ed approfondito un documento musicale scritto o sonoro, individuandone 
gli aspetti formali, melodici, armonici, timbrici, ritmici e dinamici; 
- contestualizza l’opera nel periodo storico, cogliendone gli aspetti stilistici relativi all’epoca, al genere 
musicale, all’autore, stabilendo relazioni con altre opere ed esprimendo valutazioni autonome e 
personali; 
- si esprime usando in modo appropriato il lessico specifico della disciplina. 

Buono  
(8/8,5) 

- Analizza in modo completo un documento musicale scritto o sonoro, individuandone gli aspetti formali, 
melodici, armonici, timbrici, ritmici e dinamici; 
- contestualizza l’opera nel periodo storico, cogliendone gli aspetti stilistici relativi all’epoca, al genere 
musicale, all’autore, stabilendo relazioni con altre opere ed esprimendo valutazioni personali con 
qualche incertezza; 
- si esprime usando il lessico specifico della disciplina con qualche imprecisione. 

Discreto 
(7/7,5) 

- Analizza in modo completo un documento musicale scritto o sonoro con qualche incertezza, 
individuandone gli aspetti formali, melodici, armonici, timbrici, ritmici e dinamici; 
- contestualizza l’opera nel periodo storico, cogliendone gli aspetti stilistici relativi all’epoca, al genere 
musicale, all’autore; stabilisce relazioni con altre opere, se aiutato; 
- si esprime usando il lessico specifico della disciplina con qualche imprecisione. 

Sufficiente  
(6/6,5) 

- Analizza in modo parziale un documento musicale scritto o sonoro individuandone gli aspetti formali, 
melodici, armonici, timbrici, ritmici e dinamici; 
- contestualizza l’opera nel periodo storico, se aiutato, cogliendone gli aspetti stilistici relativi all’epoca, al 
genere musicale, all’autore;  
- si esprime usando il lessico specifico della disciplina con diverse imprecisioni.  

Mediocre  
(5/5,5) 

- Analizza in modo approssimativo un documento musicale scritto o sonoro individuandone gli aspetti 
formali, melodici, armonici, timbrici, ritmici e dinamici; 
- contestualizza l’opera nel periodo storico, se aiutato, cogliendone con difficoltà gli aspetti stilistici 
relativi all’epoca, al genere musicale, all’autore;  
- si esprime usando il lessico specifico della disciplina con molte imprecisioni. 

Insufficiente  
(4 /<4) 

- Non riesce ad analizzare un documento musicale scritto o sonoro negli aspetti formali, melodici, 
armonici, timbrici, ritmici e dinamici; 
- non riesce a contestualizzare l’opera nel periodo storico, e non ne coglie gli aspetti stilistici relativi 
all’epoca, al genere musicale, all’autore;  
- si esprime usando il lessico specifico della disciplina in modo improprio. 

F) SCIENZE UMANE / SCIENZE DELLA FORMAZIONE 

INDICATORI DESCRITTORI PESO LIVELLI PUNTEGGIO 

Conoscenze: 

adeguatezza, ricchezza, pertinenza 
delle conoscenze. 

Conosce le informazioni richieste 
dalla traccia 

3 

Gravem. insufficiente 
Insufficiente 
Sufficiente 
Discreto/Buono 
Ottimo 

1 
2 
3 
4 
5 

Competenze: 

abilità nell’applicare le conoscenze 
per costruire un discorso organico, 
coerente, aderente alla traccia. 

Sa collegare le informazioni e 
applicarle al contesto proposto 

3 

Gravem. insufficiente 
Insufficiente 
Sufficiente 
Discreto/Buono 
Ottimo 

1 
2 
3 
4 
5 

Capacità/Abilità: 

capacità critiche e di rielaborazione 
personale 

È in grado di rielaborare le 
conoscenze acquisite, esprime 
giudizi, effettua collegamenti 
interdisciplinari. 

2 

Gravem. insufficiente 
Insufficiente 
Sufficiente 
Discreto/Buono 
Ottimo  

1 
2 
3 
4 
5 

Correttezza e specificità del 
linguaggio 

Si esprime correttamente ed utilizza 
il linguaggio specifico della 
disciplina 2 

Gravem. insufficiente 
Insufficiente 
Sufficiente 
Discreto/Buono 
Ottimo 

1 
2 
3 
4 
5 

Punteggio grezzo:  

Voto:  
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DIRITTO ED ECONOMIA 

 Primo e secondo biennio: 

Decimi 15esimi 30esimi CONOSCENZA ABILITÀ COMPETENZA 

10 15 30 

Acquisizione dei contenuti 
disciplinari completa, 
coordinata, ampliata e 
personalizzata. 

Rielaborazione critica, 
significativa e 
responsabile delle 
conoscenze acquisite. 

Utilizzazione delle 
conoscenze in situazioni di 
tipo non noto senza errori 
ed imprecisioni, con 
un’espressione linguistica 
appropriata e personale. 

9 14 28-29 

Acquisizione dei contenuti 
disciplinari completa, 
approfondita e coordinata. 

Autonomia nella 
rielaborazione delle 
conoscenze. 

Applicazione disinvolta dei 
contenuti acquisiti anche 
in problemi complessi non 
noti, con l’uso di 
un’espressione linguistica 
appropriata. 

8 13 25-27 

Acquisizione dei contenuti 
disciplinari completa ed 
approfondita. 

Rielaborazione 
significativa delle 
conoscenze acquisite. 

Applicazione corretta dei 
contenuti acquisiti anche 
in problemi complessi e 
non necessariamente di 
tipo noto, con l’uso di una 
espressione linguistica 
appropriata. 

7 12 22-24 

Acquisizione dei contenuti 
disciplinari completa ma 
poco approfondita. 

Autonomia commisurabile 
alle conoscenze 
possedute. 

Applicazione della 
conoscenza in situazioni di 
tipo noto senza errori 
rilevanti e con 
un’espressione linguistica 
corretta. 

6 10-11 20-21 

Qualche incertezza nella 
definizione concettuale dei 
contenuti. 

Parziale autonomia nel 
rielaborare le conoscenze. 

Applicazione della 
conoscenza in situazioni di 
tipo noto, non sempre 
precisa.  

5 9 18-19 

Acquisizione dei contenuti 
disciplinari frammentaria e 
superficiale. 

Capacità di rielaborazione 
parziale e imprecisa. 

Applicazione della 
conoscenza in situazioni di 
tipo noto, ma con errori; 
espressione linguistica 
imprecisa. 

4 7-8 13-17 
Acquisizione dei contenuti 
disciplinari carente e 
confusa. 

Rielaborazione molto 
faticosa. 

Non sa applicare 
adeguatamente le 
conoscenze. 
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 Anno conclusivo: 

Tipologia A: Trattazione di problemi, concetti o anche temi della disciplina 

INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI DI 
VALUTAZIONE 

PUNTEGGIO 
RELATIVO 

PUNTEGGIO 
ATTRIBUITO 

Conoscenza degli studi afferenti 
alle scienze giuridiche, 
economiche e sociali 
(MAX 4) 

Possiede la conoscenza degli 
argomenti e del contesto di 
riferimento e uso dei testi 

□ Scarso  1  
□ Superficiale  2 
□ Adeguato  3 
□ Esaustivo 4 

Capacità di utilizzare le principali 
metodologie proprie della 
disciplina (MAX 4) 

È in grado di trattare l’argomento 
proposto con rispondenza alla 
traccia 

□ Carente  1  
□ Superficiale  2 
□ Adeguato  3 
□ Rilevante 4 

Capacità linguistica, 
argomentativa e comunicativa  
(MAX 3) 

È in grado di esprimere con 
chiarezza una propria tesi 
utilizzando il lessico specifico 

□ Insufficiente  1  
□ Adeguato  2 
□ Buono 3 

Capacità critica , di riflessione 
personale e originalità nella 
trattazione dell’argomento  
(MAX 4) 

È in grado di affrontare 
l’argomento individuando le 
categorie antropologiche e 
sociali utili per la comprensione 
dei fenomeni culturali 

□ Scarso  1  
□ Superficiale  2 
□ Adeguato  3 
□ Esaustivo 4 

Tipologia B: Analisi e trattazione, qualitativa e quantitativa, di particolari casi o situazioni socio-politiche, 

giuridiche ed economiche, che possono essere presentate al candidato anche con l’ausilio di grafici, tabelle 

statistiche, articoli dei giornali o di riviste specialistiche. 

Conoscenza degli studi 
afferenti alle scienze 
giuridiche, economiche e 
sociali (MAX 4) 

È in grado di leggere ed 
interpretare i documenti di 
riferimento 

□ Scarso  1  

□ Superficiale  2 

□ Adeguato  3 

□ Esaustivo 4 

Capacità di utilizzare le 
principali metodologie 
proprie della disciplina (MAX 
4) 

È in grado di trattare 
l’argomento proposto con 
rispondenza alla traccia 

□ Carente  1  

□ Superficiale  2 

□ Adeguato  3 

□ Rilevante 4 

Capacità linguistica, 
argomentativa e 
comunicativa (MAX 3) 

È in grado di esprimere con 
chiarezza una propria tesi 
utilizzando il lessico specifico 

□ Insufficiente  1  

□ Adeguato  2 

□ Buono 3 

Capacità critica , di 
riflessione personale e 
originalità nella trattazione 
dell’argomento (MAX 4) 

È in grado di affrontare 
l’argomento individuando le 
categorie antropologiche e 
sociali utili per la 
comprensione dei fenomeni 
culturali 

□ Scarso  1  

□ Superficiale  2 

□ Adeguato  3 

□ Esaustivo 4 
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9.4 Criteri di svolgimento degli scrutini  

I criteri di valutazione e di svolgimento degli scrutini sono stati ripresi e ridefiniti nel DPR n. 122 del 

22 giugno 2009. Sono confermati i criteri del voto di condotta - che non deve essere inferiore al sei 

per l’ammissione alla classe successiva (art. 4, comma 5) - e la procedura della sospensione del 

giudizio (art. 4, comma 6). La novità sostanziale, entrata in vigore nell’anno scolastico 2009-2010, 

riguarda il criterio di ammissione all’Esame di Stato, individuato in una valutazione del profitto che 

deve essere sufficiente in ciascuna disciplina (Art. 6, comma 1). 

Riportiamo uno stralcio (articoli 4, 5 e 6) del D.P.R. n. 122 del 22/6/09. 

 

D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 

[…] 

Articolo 4 - Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado 

[…] 

5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale 

conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell’articolo 

193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 

1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente. La valutazione 

finale degli apprendimenti e del comportamento dell’alunno è riferita a ciascun anno 

scolastico 

6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non 

hanno conseguito la sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente 

un giudizio di non promozione. A conclusione dello scrutinio, l’esito relativo a tutte le 

discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati 

per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello 

scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi 

entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle 

lezioni dell’anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti 

dall’alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta 

l’ammissione alla frequenza della classe successiva e l’attribuzione del credito scolastico.  

Articolo 6 - Ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo dell’istruzione 

1. Gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei 

decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico 

voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi 

sono ammessi all’esame di Stato.  

Vista la normativa vigente (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009) riguardante la valutazione e gli 

“scrutini finali”, al fine di assicurare omogeneità di comportamenti nelle decisioni delle competenze 

dei singoli consigli di classe, il Collegio dei Docenti ha deliberato all’unanimità i seguenti criteri per 

lo svolgimento degli scrutini: 
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1. L’analisi della situazione di ciascun alunno dovrà portare alla definizione della valutazione 

finale come risultato di un processo continuo e coerente di apprendimento, nel quale il voto non 

può rappresentare un atto univoco, personale, discrezionale di ogni singolo docente, ma il 

risultato di insieme di una verifica e di una sintesi di giudizio collegiale che tiene conto di tutti gli 

elementi acquisiti nel corso dell’anno scolastico, anche in relazione a quelli forniti dagli 

interventi didattici ed educativi integrativi ai quali l’alunno ha partecipato. 

2. La votazione finale dovrà pertanto tenere conto del grado di preparazione raggiunto da ciascun 

alunno riguardo al profitto e, quindi, agli obiettivi didattici e formativi previsti dalla 

programmazione effettuata, all’evoluzione ed allo sviluppo della preparazione nel corso 

dell’anno, al comportamento inteso come frequenza, interesse e partecipazione attiva nella vita 

della scuola, alla capacità e alle attitudini nell’ambito di una valutazione complessiva della 

personalità dell’alunno, che tenga anche conto della partecipazione e del contributo offerto 

durante eventuali stage aziendali e di eventuali pregressi, e non sanati, debiti formativi. 

3. Due insufficienze gravi o molto gravi, oppure tre insufficienze, possono costituire la base per 

una discussione sulla non promozione dell’alunno alla classe successiva.  

Considerati i criteri sopra esposti: 

a) L’alunno verrà dichiarato non promosso, quando le insufficienze riportate siano 

rappresentative di carenze nella preparazione complessiva la cui gravità, a giudizio del 

Consiglio di Classe, sia tale da non rendere ipotizzabile alcun recupero e, di conseguenza, 

da non consentire la proficua frequenza della classe successiva; 

b) L’alunno avrà il giudizio sospeso qualora in sede di scrutinio finale siano presenti, in una o 

più discipline, valutazioni insufficienti tali da far ravvisare al Consiglio di Classe la possibilità 

di essere colmate entro il termine dell’anno scolastico, attraverso la frequenza di appositi 

interventi di recupero e mediante lo studio personale svolto autonomamente; 

c) L’alunno verrà dichiarato promosso, quando abbia riportato la sufficienza in tutte le 

discipline o quando, presente una lieve insufficienza in una o due discipline, il consiglio di 

classe ritenga che l’alunno abbia comunque raggiunto gli obiettivi formativi e di contenuto 

indispensabili per l’ammissione all’anno successivo. In quest’ultimo caso il Consiglio di 

Classe invierà una lettera informativa alla famiglia con l’invito all’alunno ad approfondire, 

durante l’estate e in modo autonomo, quelle parti di contenuto non del tutto acquisite. 
← INDICE 

9.5 Il voto di condotta  

Il voto di condotta - secondo quanto stabilito dai riferimenti normativi (Legge 169 del 30 

Ottobre 2008; D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009; D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2010 ) - “concorre alla 

valutazione complessiva dello studente”, “all’attribuzione del credito scolastico” e, secondo 

quanto chiariscono i più recenti D.M. n. 99 del 16 dicembre 2009 e nota n. 236 del 14 gennaio 

2010, “concorre nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina […] alla 

determinazione della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico”. 

Riportiamo qui di seguito i criteri per l’attribuzione del Voto di Condotta deliberati dal 

Collegio dei Docenti nella seduta del 25 ottobre 2012. 
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9.6  Griglia di valutazione della condotta 

(in osservanza della L 169/08, del D.M. 5/09 e del DPR 122/09) 

Il comportamento degli studenti, valutato dal Consiglio di classe, concorrerà alla valutazione 
complessiva dello studente e determinerà, se insufficiente, la non ammissione all’anno successivo 
di corso o agli esami di stato. Il voto di condotta viene attribuito collegialmente dal Consiglio di 
classe riunito per le operazioni di scrutinio in base ai seguenti indicatori e alla seguente griglia di 
valutazione. Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti dal dieci al sei.  

Il Consiglio di Classe assegnerà il voto in base alla presenza della maggior parte degli indicatori 
per ciascuna colonna. 

AREA 

DELL’EDUCAZIONE 

CIVICA 

Rispetto del regolamento 

 Frequenza 

 Puntualità 

 Rispetto persone e 
arredi 

 Rispetto delle 
disposizioni del 
Regolamento d’Istituto 

VOTO 10 

- Frequenza 
assidua 
(assenze 0%-
8%) 
- Puntualità  
- Comporta-
mento 
lodevole  e 
corretto verso 
tutti 
- Uso 
responsabile 
delle strutture 
e dei materiali  
- Totale 
assenza di 
note 
disciplinari 

VOTO 9 

-Frequenza 
assidua 
(assenze 9-
12%) 
-Puntualità 
-Comporta-
mento corretto 
verso tutti 
- Totale 
assenza di 
note 
disciplinari 

VOTO 8 

- Frequenza 
nel complesso 
regolare 
(assenze13-
16%) 
- Occasionale 
mancanza di 
puntualità 
- Comporta-
mento 
generalmente 
corretto verso 
tutti 
- Qualche 
richiamo 
verbale 
- Nessun 
richiamo sul 
registro di 
classe o 
scritto 

VOTO 7 

- Frequenza 
non sempre 
regolare 
(assenze 17-
20%) 
- Ritardi 
abituali 
- Comporta-
mento non 
sempre 
corretto verso 
tutti 
- Rispetto 
parziale delle 
regole 
- Richiami 
scritti sul 
registro di 
classe 

VOTO 6 

- Frequenza 
irregolare 
(assenze 21-
25%) 
- Ritardi 
abituali non 
giustificati  
- Comporta-
mento non 
sempre 
corretto verso 
tutti 
- Rispetto 
parziale delle 
regole 
- Richiami 
scritti sul 
registro di 
classe 

VOTO 5 

- Frequenza 
irregolare 
(assenze 
oltre il 25%) 
- Ritardi 
abituali e 
frequenti 
- Numero 
elevato di 
assenze non 
giustificate 
-Provvedi-
menti 
disciplinari 

AREA PEDAGOGICO-
RELAZIONALE 

Partecipazione al dialogo 
educativo 

 Partecipazione al lavoro 
didattico in classe 

 Senso di responsabilità 
durante visite e viaggi 
d’istruzione 

 e nel corso di attività 
extrascolastiche 

 Collaborazione con i 
compagni 

-Ruolo 
collaborativo e  
propositivo in 
classe 
- Partecipa-
zione 
costruttiva 
- Ottima 
socializzazione 

- Ruolo 
collaborativo 
in  classe 
- Buon livello 
di 
partecipazione 
alle attività 
didattiche 

- Ruolo  non 
sempre 
collaborativo 
- Interesse e 
partecipazione 
selettivi 

- Ruolo 
scarsamente 
collaborativo 
- Interesse e 
partecipazione 
superficiali 

- Partecipa-
zione  
occasionale 

- Partecipa-
zione 
passiva 
- Generale 
disturbo 
dell’attività 

AREA DELL’ISTRUZIONE 

E DELLA FORMAZIONE 

CULTURALE 

Impegno nello studio 

 Rispetto delle 
consegne 

 Presenza alle 
verifiche 

 Impegno nella 
didattica 
curricolare 

  Partecipazione 
alle iniziative 
scolastiche 

- Impegno 
lodevole  
consapevole e  
maturo 
- Puntuale e 
serio 
svolgimento 
delle consegne 
scolastiche 

- Buon 
impegno 
- Diligente 
svolgimento 
delle 
consegne 
scolastiche 

- Impegno nel 
complesso 
costante 
- Generale 
adempimento 
delle 
consegne 
scolastiche 

- Impegno 
discontinuo e 
superficiale 
- Rispetto 
parziale delle  
consegne 

- Impegno 
saltuario 
- Scarso 
rispetto delle  
consegne 

- Ripetuta 
mancanza di 
rispetto delle 
consegne 
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9.7 Modalità di attribuzione del Credito Scolastico  

Per quanto attiene agli ultimi tre anni di corso, il Consiglio di Classe, definiti i voti secondo i criteri 

suindicati, considerate le nuove tabelle fissate dal D.M. n. 99 del 16/12/2009 (che sostituisce il 

Decreto Ministeriale n. 42 del 22/05/2007), attribuisce ad ogni alunno, nello scrutinio finale, il 

credito scolastico secondo le bande e i criteri allegati, fino ad un massimo di 25 punti complessivi 

nel triennio. 

In ottemperanza a quanto stabilito dal D.M. n. 99 citato, non c’è attribuzione di credito scolastico 

per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione alla classe successiva. 

Per gli studenti con sospensione del giudizio, il credito scolastico verrà assegnato in sede di 

integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative. 

Credito Scolastico – TABELLA 

L’attribuzione del credito scolastico al triennio avviene secondo la normativa di riferimento D.M. 

99/09 come riportato nella tabella seguente:  

CREDITO SCOLASTICO - Candidati interni 

 Media dei voti Terzo anno Quarto anno Quinto anno 

M = 6 3 – 4 3 - 4 4 – 5 

6 < M ≤ 7 4 – 5 4 - 5 5 – 6 

7 < M ≤ 8 5 – 6 5 - 6 6 – 7 

8 < M ≤ 9 6 – 7 6 - 7 7 – 8 

9 < M ≤ 10 7 – 8 7 - 8 8 – 9 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun 
anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione 
all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a 
sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un 
unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe 
successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il 
voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di 
comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna 
disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo 
l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in 
sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire 
nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in 
numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 
l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti 
formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 
comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei 
voti. 
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Il punteggio da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione deve essere espresso da un 

numero intero e deve tenere conto di: 

 media dei voti 

 curricolo dello studente; 

 crediti formativi (sino ad un max. di 1 punto); 

 credito scolastico (partecipazione a progetti del Piano dell’Offerta Formativa); 

 particolari meriti scolastici 

Secondo quanto stabilito dal Decreto 10 febbraio 1999 del Ministero della Pubblica Istruzione, 

danno titolo a crediti formativi le esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in 

ambiti e settori relativi ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al 

lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport. 

La documentazione relativa deve comprendere: 

 un’attestazione dell’esperienza, ove risulti il numero di ore ed il periodo nel quale 

l’alunno ha svolto l’attività; 

 una sintetica descrizione dell’esperienza stessa; 

 convalida diplomatica o consolare, se l’esperienza è stata acquisita all’estero. 

Criteri di attribuzione del Credito Formativo e del Credito Scolastico  

Il Collegio Docenti ha inteso specificare, oltre quanto già indicato dalla normativa, i criteri in base 

ai quali sarà possibile riconoscere e quantificare il valore dei crediti formativi e dei crediti scolastici 

nello scrutinio finale, in modo da rendere quanto più possibile trasparente ed oggettiva tale 

operazione. Dalla delibera del Collegio Docenti si specificano i seguenti punti: 

1. CREDITO FORMATIVO (relativo cioè ad attività esterne alla scuola): 

 un singolo credito formativo, in una media di profitto che si attesti al minimo della fascia, 

è da considerarsi condizione sufficiente per portare il punteggio all’estremo superiore 

della fascia stessa, laddove l’oscillazione sia di un solo punto. 

 il credito formativo sarà riconosciuto solo nello scrutinio di settembre agli allievi con 

sospensione del giudizio. 

2. CREDITO SCOLASTICO: valore e peso da riconoscere alla partecipazione ad attività 

interne (Progetti del Piano dell’Offerta Formativa): 

 La partecipazione efficiente ed efficace (a giudizio dell’insegnante referente) ai Progetti 

del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola andrà a concorrere nella valutazione 

complessiva dell’allievo. 

 Verranno attribuiti crediti in relazione alla durata dei progetti come segue: 

- ore 10: punteggio fino a un massimo di 0,10; 

- ore 20: punteggio fino a un massimo di 0,20; 

- ore 30: punteggio fino a un massimo di 0,30. 
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9.8 Certificazione delle competenze al termine dell’Obbligo di 

istruzione 

Già il DM n. 139 del 22 agosto 2007 aveva disposto la certificazione di competenze acquisite dagli 

studenti al termine dell’obbligo di istruzione, in linea con le indicazioni dell’Unione Europea sulla 

trasparenza delle certificazioni e del Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF). 

Con nota del Capo Dipartimento per l’Istruzione n. 1208 del 12/4/2010 è stato diramato il Decreto 

del Ministro n. 9/2010, con il quale è stato adottato il modello di certificato dei saperi e delle 

competenze.  

Modello di Certificato delle Competenze  

Il Modello di certificato è adottato a partire proprio dall’anno scolastico in corso 2010-11, ed è 

strutturato in modo da rendere sintetica e trasparente la descrizione delle competenze di base 

acquisite a conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore, così come a termine 

del biennio dei percorsi di formazione professionale. 

I Consigli di classe, al termine delle operazioni di scrutinio finale, per ogni studente che ha assolto 

l’obbligo di istruzione (della durata di 10 anni) compilano una scheda predisposta nella seconda 

pagina del modello di certificato – che riportiamo qui di seguito – ove verranno indicati i livelli di 

competenze raggiunti dallo studente nei diversi ambiti disciplinari. 
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COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei l inguaggi  

Lingua italiana: 

 padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti. 

 Leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo 

 Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

Livello 
 Base  
 Intermedio 
 Avanzato 

Lingua straniera 
Utilizzare la lingua ……………… per i principali scopi comunicativi ed 
operativi  

Livello 

 Base  
 Intermedio 
 Avanzato 

Altri linguaggi 

 Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole 
del patrimonio artistico e letterario 

 Utilizzare e produrre testi multimediali 

Livello 

 Base  
 Intermedio 
 Avanzato 

Asse matemat ico 

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 
algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 

 Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti 
e relazioni 

 Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

 Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico 

Livello 

 Base  
 Intermedio 
 Avanzato 

Asse scientif ico tecnologico  

 Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla 
realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti 
di sistema e di complessità. 

 Analizzare qualitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza 

 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 

Livello 

 Base  
 Intermedio 
 Avanzato 

Asse stor ico-sociale 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a 
tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio 
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 

Livello 
 Base  
 Intermedio 
 Avanzato 

Le competenze di base relative agli assi culturali sopra richiamati sono state acquisite dallo studente 
con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza di cui all’allegato 2 del regolamento citato in 
premessa (1. Imparare ad imparare; 2. Progettare; 3. Comunicare; 4. Collaborare e partecipare; 5. Agire in 
modo autonomo e responsabile; 6. Risolvere problemi; 7. Individuare collegamenti e relazioni; 8. Acquisire 
e interpretare l’informazione). 
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Degna di attenzione ci sembra poi la ripresa (in nota) delle competenze chiave di cittadinanza (DM 

139/2007), per il loro carattere trasversale da ascrivere ad una dimensione di maturità umana e 

sociale prima ancora che a obiettivi scolastici. Riprendiamo e riportiamo qui di seguito 

l’illustrazione di tali competenze di cittadinanza come individuate nel suddetto DM 139/2007. 

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell'istruzione obbligatoria 

(DM 139/07) 

L'elevamento dell'obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona 

nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e 'di una positiva interazione 

con la realtà naturale e sociale.  

 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale 

ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio e di lavoro.  

 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e 

realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie 

di azione e verificando i risultati raggiunti. 

 Comunicare 

 comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e 

di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informati ci e 

multimediali); 

 rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, 

stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 

scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e multimediali).  

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri.  

 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole 

nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 

quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.  

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la 

natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti 

e la loro natura probabilistica.  

Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 
ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e 
l'utilità, distinguendo fatti e opinioni.  
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La certificazione delle competenze nel Liceo Musicale 

A differenza di quanto avviene negli altri indirizzi, la certificazione delle competenze di 
ambito musicale nel Liceo musicale è prevista sia al termine del primo biennio (classe seconda) 
sia al termine del secondo biennio (classe quarta). 

I Licei musicali e coreutici, al termine di una lunga discussione e di un complesso percorso 
di costruzione cooperativa e collaborativa ispirato al modello del consensus, hanno deciso di 
adottare un comune modello di certificazione, che obbedisca alla logica di trasferibilità implicita 
nella certificazione delle competenze. 

La certificazione delle competenze riferite al primo biennio si realizza con due distinte 
prove, una per TAC e una per il primo strumento.  

La normativa non prevede alcun modello di certificazione al termine del secondo biennio; 
tuttavia la rete nazionale dei Licei musicali e coreutici e la cabina di regia della stessa hanno 
ritenuto di particolare utilità redigere anche al termine del secondo biennio una certificazione delle 
competenze, che riguardi anche il secondo strumento, ossia quello il cui insegnamento termina 
appunto alla fine del quarto anno di corso. 

La valutazione delle competenze musicali al termine sia del primo sia del secondo biennio 
si conclude poi con un terzo modello, elaborato dalla rete nazionale dei Licei musicali e coreutici, 
che sintetizza le competenze acquisite in ambito musicale, considerando non solo TAC, primo e 
secondo strumento ma anche le altre discipline musicali e cioè Storia della Musica, Tecnologie 
Musicali e Musica d’Insieme. 

MODELLI DI CERTIFICAZIONE – Liceo Musicale 

II anno di corso 

a) Materia: Teoria - Analisi - Composizione 
 
Competenze certificate: Livello base □ raggiunto 

□ non raggiunto 
Livello intermedio  □ 
Livello avanzato □ 

                                           

INDICATORI VOTAZIONE 
SCRITTO  

Composizione  

 Abilità tecnica di scrittura  
 Capacità creativa  

Esito  
ORALE  

Solfeggio  
 Abilità tecnica di lettura  

Teoria, Analisi  

 Comprensione ed uso dei linguaggi specifici  

Esito  
VOTO FINALE  
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b) Materia: Esecuzione e interpretazione 1° strumento 

Competenze certificate: Livello base □ raggiunto 
□ non raggiunto 

Livello intermedio  □ 
Livello avanzato □ 

                                           

INDICATORI 
LIVELLO (base, intermedio, 
avanzato) 

Abilità tecnico strumentali  

Comprensione ed uso dei linguaggi specifici  

Capacità espressive  

 
c) Certificato delle competenze dell’asse musicale al temine del 1° biennio 

 
ASSE MUSICALE LIVELLI* 

1. Analizzare e descrivere all’ascolto le principali 
caratteristiche morfologiche e sintattico-formali e 
i principali tratti stilistici relativi ad un brano 
musicale. 

 

2. Analizzare e descrivere, con terminologia e 
schemi appropriati, brani musicali significativi, 
comprendendone le caratteristiche di genere, 
l’evoluzione stilistica e la dimensione storica. 

 

3. Realizzare allo strumento e con la voce, sia 
individualmente che di gruppo, gli aspetti tecnico 
– esecutivi ed espressivo – interpretativi 
affrontati. 

 

4. Realizzare – attraverso la composizione e/o 
l’improvvisazione e facendo uso di tecnologie 
appropriate, anche in chiave multimediale – 
prodotti musicali caratterizzati da generi, forme e 
stili diversi. 

 

 
*Riportare nelle caselle le lettere maiuscole indicanti i livelli raggiunti  

come da legenda: 

 A = livello avanzato 

 I = livello intermedio 

 B = livello base 

 NR = livello base non raggiunto 

 

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazione non note, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre a sostenere le proprie opinioni e assumere 
autonomamente decisioni consapevoli. 

Livello intermedio: lo studente svolge compiti  e risolve problemi complessi in situazioni note, compiendo scelte 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali 

e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 

Livello base non raggiunto: nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, sarà riportata la dicitura “livello base non 

raggiunto” con l’indicazione della relativa motivazione. 
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IV anno di corso 

a) Materia: Teoria - Analisi – Composizione 

INDICATORI VOTAZIONE 
SCRITTO  

Composizione  

 Abilità tecnica di scrittura  

 Capacità creativa  
Esito  

ORALE  

Solfeggio  

 Abilità tecnica di lettura  
Teoria, Analisi  

 Comprensione ed uso dei linguaggi specifici  

Esito  
VOTO FINALE  

b) Materia: Esecuzione e interpretazione  2° strumento 

Competenze certificate: Livello base □ raggiunto 
□ non raggiunto 

Livello intermedio  □ 
Livello avanzato □ 

 

INDICATORI LIVELLO (base, intermedio, avanzato) 

Abilità tecnico strumentali  

Comprensione ed uso dei linguaggi specifici  

Capacità espressive  
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c) Certificato delle competenze dell’asse musicale al temine del 2° biennio 

 
ASSE MUSICALE LIVELLI* 

1. Leggere e analizzare  con la partitura o lo 
spartito e con l’ausilio dell’ascolto, le 
caratteristiche morfologiche e sintattico-formali e 
i principali tratti stilistici relativi ad un brano 
musicale; utilizzare i principali procedimenti 
ritmici, melodici e armonici. 

 
 

 

2. Descrivere , con terminologia e schemi 
appropriati, brani musicali significativi, 
comprendendone le caratteristiche di genere, 
l’evoluzione  stilistica e la dimensione storica. 

 
 

 

3. Eseguire composizioni musicali - con lo  
strumento o con la voce , sia individualmente che 
in gruppo - commisurate agli aspetti tecnico-
esecutivi ed espressivo-interpretativi affrontati. 

 
 

 

4. Realizzare – attraverso la composizione e/o 

l’improvvisazione e facendo uso di tecnologie 

appropriate, anche in chiave multimediale – 

prodotti musicali caratterizzati da generi, forme e 

stili diversi.   

 
 

 

* Riportare nelle caselle le lettere maiuscole indicanti i livelli raggiunti    
   come da legenda: 

 A = livello avanzato 

 I = livello intermedio 

 B = livello base 

 NR= livello base non raggiunto 

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi anche in situazioni non note, mostrando padronanza  nell’uso delle 
conoscenze musicali e delle abilità strumentali. Sa inoltre assumere autonomamente decisioni consapevoli. 
 
Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compiendo scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità musicali acquisite. 
 
Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare 
regole e procedure fondamentali. 
 
Livello base non raggiunto: nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, sarà riportata la dicitura “ livello base non raggiunto” con 
l’indicazione della relativa motivazione. 
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V. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

1. IL PERSONALE E L ’UTENZA  

1.1 Docenti 

L’organico dei docenti amministrati dall’istituto, nell’anno scolastico 2015–2016, compreso il 

personale utilizzato parzialmente anche presso altre scuole, è costituito da n. 125 unità, di cui 84 

con contratto a tempo indeterminato e 41 con contratto a tempo determinato. 

 
 

1.2 Personale non docente 

L’organico del personale A.T.A. è composto da n. 22 unità così distribuite: 

 Direttore dei servizi generali e amministrativi      n.  1 

 Assistenti Amministrativi         n. 7 

  Collaboratori Scolastici         n.  13 
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1.3 Utenza 

Nel presente anno scolastico l’utenza dell’istituto risulta composta da 990 allievi, di cui 269 maschi 

e 721 femmine, così distribuiti negli indirizzi in esso presenti per un totale di 43 classi: 

Corso Numero Alunni Numero Classi 

Liceo Classico  341 16 

Liceo delle Scienze Umane 341 13 

Liceo Economico Sociale 202 9 

Liceo Musicale 106 5 

Totale  43 

 

 

Composizione della popolazione scolastica: 

Indirizzi Maschi Femmine 

 numero percentuale numero percentuale 

Liceo Classico 117 34% 224 66% 

Liceo delle Scienze Umane 41 12% 300 88% 

Liceo Economico Sociale 46 23% 156 77% 

Liceo Musicale 65 61% 41 39% 
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2. ORGANIGRAMMA  
 

 
 

← INDICE 

 



50 

 
3. ORGANIZZAZIONE DIDATTICO -  FUNZIONALE DELL ’ISTITUTO  

L’Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico, Anna Maria Alegi, che assicura la gestione unitaria 

dell’istituzione, ne ha la legale rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse 

finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio. 

Nel rispetto delle competenze degli organi collegiali scolastici, spettano al dirigente scolastico 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane.  

In particolare il dirigente scolastico organizza l’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di 

efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali.  

Nell’esercizio delle competenze di cui sopra il dirigente scolastico promuove gli interventi per 

assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse culturali, professionali, 

sociali ed economiche del territorio, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa come 

libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica, per l’esercizio della libertà di scelta 

educativa delle famiglie e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni. 

Nell’ambito delle funzioni attribuite alle istituzioni scolastiche, spetta al dirigente l’adozione dei 

provvedimenti di gestione delle risorse e del personale. 

Nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e amministrative il dirigente può avvalersi di 

docenti da lui individuati, ai quali possono essere delegati specifici compiti.  

Nella fattispecie del Liceo “Carlo Rinaldini” le deleghe sono state così assegnate: 

 Primo collaboratore del Dirigente: Alessandra Filipetti; 

 Secondo collaboratore del Dirigente scolastico: Roberta Nobili. 

Il Collegio dei Docenti ha individuato le Funzioni Strumentali al P.O.F.: 

 Area 1 – Saperi emozionali: Graziella Cotoloni e Lucia Renzi; 

 Area 2 – Innovazione didattica: Marco Orsetti e Maria Paola Piattella; 

 Area 3 – Approfondimento culturale: Matteo D’Amico e Francesca Recanatini; 

 Area 4 – Documentazione: Patrizia Bossi e Roberta Nobili; 

 Area 5: Orientamento: Silvia Del Monte e Annalisa Svegliati. 

Figure di coordinamento:  

1. Coordinamento didattico per il Liceo Classico: Gloria Mura; 

2. Coordinamento organizzativo per il Liceo Classico: Nadia Baldini; 

3. Coordinamento didattico per il Liceo Musicale: Gloria Mura; 

4. Coordinamento organizzativo per il Liceo Musicale: Nadia Baldini; 

5. Coordinamento didattico per il Liceo delle Scienze Umane e del Liceo Economico Sociale: 

Silvia Del Monte; 

6. Coordinamento organizzativo per il Liceo delle Scienze Umane e del Liceo Economico 

Sociale: Laura Mercuri. 
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3.1 Responsabili  di settore 

1. Responsabile dei Laboratori di Informatica: Silvia Del Monte; 

2. Responsabile del Laboratorio di Fisica: Andrea Stimilli; 

3. Responsabile del Laboratorio di Chimica: Raniero Colonnelli; 

4. Responsabile della Biblioteca: Ilaria Sebastiani; 

5. Responsabile Aula di lettura del Liceo delle Scienze Umane: Serenella Miglio; 

6. Responsabile delle Palestre: Pierpaolo Damiani; 

7. Animatore Digitale: Roberta Nobili; 

8. Responsabile Organizzazione Orario: Riccardo Ripanti; 

9. Referenti Legge 104/2013 (legge “anti fumo”): Gaetano Casilli e Vanessa Scarano; 

10. Referente per Scuola in Ospedale ed Istruzione Domiciliare: Laura Petrocchi. 

11. Unità di autovalutazione: Patrizia Bossi, Alessandra Filipetti, Maria Teresa Montemurro, 

Roberta Nobili, Anna Grazia Rossetti 

12. Addetta SPP: Silvia Del Monte 

13. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Isabella Di Nardo; 

14. Animatore Digitale: Roberta Nobili. 

3.2 Responsabili  di Dipartimento 

1. Responsabile del Dipartimento Linguistico-Artistico-Letterario: M. Maddalena Santacroce; 

2. Responsabile del Dipartimento Matematico-Scientifico e delle Scienze Motorie: Sandra 

Schiavoni; 

3. Responsabile del Dipartimento Storico-Filosofico-Giuridico e delle Scienze Umane: Marco 

Orsetti; 

4. Responsabile del Dipartimento Musicale: Anna Sabbatini; 

5. Responsabile del Dipartimento degli Insegnanti di Religione Cattolica: Don Lorenzo Tenti. 

3.3 Coordinatori di Area Disciplinare 

 A019 - Diritto ed Economia: Fabio Duca; 

 A025/A061 - Storia dell’arte e Disegno: Claudia Sandroni; 

 A029 – Scienze Motorie: Annalisa Svegliati; 

 A036 - Scienze Umane: Serenella Miglio; 

 A037 - Filosofia e Storia al Liceo Classico: Marco Orsetti; 

 A046 - Lingua Straniera: Elizabeth Da Lio; 

 A049 - Matematica e Fisica: Sandra Schiavoni; 

 A050 - Materie Letterarie: Nicola Campagnoli; 

 A051 - Materie Letterarie e Latino: Maria Alessia Del Prete; 

 A052 - Latino e Greco al biennio: Patrizia Bossi; 

 A052 - Latino e Greco al triennio: Renata Pignocchi; 

 A060 - Scienze Naturali: Raniero Colonnelli; 

 Area Musicale: Anna Sabbatini; 

 IRC: Don Lorenzo Tenti; 

 Sostegno: Lucia Renzi.  
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3.4 Coordinatori e Segretari di Classe a.s. 2015 – 2016 

L ICEO CLASSICO  

CLASSE COORDINATORE SEGRETARIO 
1AM Roberta Di Giacomo Paola Piattella 

1BM Vera Valletta Raniero Colonnelli 

1CT Elvira D’Orsi  Gaetano Tortorella 

1DM Alessandra Andreoli Enza Russo 

2AM Alessandra Filipetti Elizabeth Da Lio 

2BT Francesca Recanatini Gabriella Acerbi 

2CM Gloria Mura Loris Sampaolesi 

3AM Alessia Del Prete Marco Gnocchini 

3B2.0 Patrizia Bossi Michele Mazzieri 

3CM Sandra Schiavoni Lorenzo Tenti 

4AM Ilaria Sebastiani Annalisa Svegliati 

4BT Renata Pignocchi Claudia Castelli 

4CM Anna Sabbatini Alessia Ascani 

5AT Lucilla Niccolini Claudia Sandroni 

5BT Matteo D’Amico Nadia Baldini 

5CM Marco Orsetti Raniero Colonnelli 

 

L ICEO MUSICALE  

CLASSE COORDINATORE SEGRETARIO 
1DM Adriana Donzelli Laura Mercuri 

2DM Silvia Del Monte Gaetano Tortorella 

3DM Lucia Fava Marco Guarnieri 

4DM Nadia Ciambrignoni Stefano Laureti 

5DM Anna Grazia Rossetti Cristina Picciafuoco 
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L ICEO DELLE SCIENZE UMANE E L ICEO ECONOMICO SOCIALE  

CLASSE COORDINATORE SEGRETARIO 

1FA Giovanni Carboni Giulia Ginesi 

1G Roberta Carpano Catia Fronzi 

1P Giorgio Marongiu Elisabetta Moraca 

1Q Giovanna Mingo Nadia Paolucci 

2FA Maria Antonietta Cappa Alessandra Alessandrelli 

2G Valeria Sallustro Roberta Carpano 

2P Bernadette Molinelli  Roberta Scarpulla 

2H Graziella Cotoloni Giulia Sabbatini 

3FA Maria Teresa Montemurro Rosella Anitori 

3G Maria Cristina Crescimbeni Ombretta Greco 

3P Stefania Fagnani Caterina Pisano 

3Q Fabio Duca Pierpaolo Damiani 

3H Luciano Di Bonaventura   Francesca Capici 

4FA Riccardo Ripanti Loris Sampaolesi 

4G Serenella Miglio Federica Serrani 

4P Roberta Rabini Alessandra Vaiarelli 

4Q Patrizia Cibelli Cosimina Miglietta 

4H Cristina Maurizi Lucia Renzi 

5FA Orietta Galuppo Roberta Paolini 

5G Maria Maddalena Santacroce Mariangela Montevecchi 

5P Nicola Campagnoli Marco Forni 

5Q Isabella Di Nardo Andrea Stimilli 
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4. ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA –  COMPONENTI  

4.1 Collegio dei Docenti

1.  Acerbi Gabriella 

2.  Alessandrelli Alessandra 

3.  Alessandrini Fabrizio 

4.  Andreoli Alessandra 

5.  Angeloni Roberto 

6.  Anitori Rosella 

7.  Ascani Alessia 

8.  Baldini Nadia 

9.  Barchiesi Antonella 

10.  Bellagamba Francesco 

11.  Bossi Patrizia 

12.  Calosci Roberto 

13.  Campagnoli Nicola 

14.  Capici Francesca 

15.  Cappa Maria Antonietta 

16.  Carboni Giovanni 

17.  Carletti Claudia 

18.  Carpano Roberta 

19.  Casilli Gaetano 

20.  Castelli Claudia 

21.  Cattani Luciano 

22.  Cerquetella Annamaria 

23.  Ciambrignoni Nadia 

24.  Cibelli Armonia Patrizia 

25.  Cionchetti Francesca 

26.  Colonnelli Raniero 

27.  Cotoloni Graziella 

28.  Crescimbeni Maria Cristina 

29.  Da Lio Elizabeth 

30.  Damiani Pierpaolo 

31.  D'Amico Matteo 

32.  De Felice Francesco Alessandro 

33.  Del Monte Silvia 

34.  Del Prete Alessia 

35.  Di Bonaventura Luciano 

36.  Di Giacomo Roberta 

37.  Di Nardo Isabella 

38.  Donzelli Adriana 

39.  D'Orsi Elvira 

40.  Duca Fabio 

41.  Fagnani Stefania 

42.  Fava Lucia 

43.  Fermani Massimo 

44.  Filipetti Alessandra 

45.  Filipponi Federico 

46.  Forni Marco 

47.  Frontalini Fabiola 

48.  Fronzi Catia 

49.  Galli Lucia 

50.  Galuppo Orietta 

51.  Ginesi Giulia 

52.  Giulietti Annalisa 

53.  Giuliodoro Doriana 

54.  Gnocchini Marco 

55.  Godi Giorgio 

56.  Greco Ombretta Antonietta 

57.  Guarnieri Marco 

58.  Laudi Rosella 

59.  Laureti Stefano 

60.  Logiacco Silvia 

61.  Malusà Anna 

62.  Manoni Stefano 

63.  Mantoni Michele 

64.  Mantovani Manuel 

65.  Marongiu Giorgio 

66.  Marra Alessandro 

67.  Maurizi Cristina 

68.  Mazzieri Michele 
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69.  Mercuri Laura 

70.  Miglietta Cosimina 

71.  Miglio Serenella 

72.  Mingo Giovanna 

73.  Molinelli Bernadette 

74.  Montanari Diana 

75.  Montemurro Maria Teresa 

76.  Montevecchi Mariangela 

77.  Moraca Elisabetta 

78.  Morellina Sergio 

79.  Mosconi Maria Sole 

80.  Mura Gloria 

81.  Niccolini Lucilla 

82.  Nobili Roberta 

83.  Orsetti Marco 

84.  Pacassoni Marco 

85.  Paolini Roberta 

86.  Paolucci Nadia 

87.  Pesaresi Martina 

88.  Petrocchi Beatrice  

89.  Petrocchi Laura 

90.  Piattella Maria Paola 

91.  Picciafuoco Cristina 

92.  Pignocchi Renata 

93.  Piras Debora 

94.  Pisano Caterina 

95.  Rabini Roberta 

96.  Recanatini Francesca 

97.  Renzi Lucia 

98.  Riganelli Christian 

99.  Ripanti Riccardo 

100.  Rossetti Anna Grazia 

101.  Rotatori Giacomo 

102.  Ruffini Flavia 

103.  Russo Enza 

104.  Sabbatini Anna 

105.  Sabbatini Giulia 

106.  Sallustro Valeria 

107.  Sampaolesi Loris 

108.  Sandroni Claudia 

109.  Santacroce Maria Maddalena 

110.  Scarano Vanessa 

111.  Scarpulla Roberta 

112.  Schiavoni Sandra 

113.  Sebastiani Ilaria 

114.  Serrani Federica 

115.  Spaziano Antonio 

116.  Stella Ilenia 

117.  Stimilli Andrea 

118.  Svegliati Annalisa 

119.  Tenti Don Lorenzo 

120.  Torreggiani Tommaso 

121.  Tortorella Gaetano 

122.  Vaiarelli Alessandra 

123.  Valletta Vera 

124.  Zannoni Marco 

125.  Zuccatosta Beatrice 
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4.2 Consiglio di Istituto 

4.3 Comitato di Valutazione 

1) Docenti dell’Istituto: Silvia Del Monte, Luciano Di Bonaventura e Lucilla Niccolini; 

2) Componente esterno: Antonio Pistoia; 

3) Studente: Claudio Pauri; 

4) Genitore: Giulia Ginesi. 

4.4 Organo di Garanzia 

1) Componente studenti: Chiara Pietromonaco e Francesco Bellomo; 

2) Componente genitori: Pietro De Gaetani e Raffaele Velardocchia;  

3) Componente docenti: Ilaria Sebastiani e Matteo D’Amico. 

4.5 Coordinatori delle visite e dei viaggi d’istruzione  

1. Gabriella Acerbi; 

2. Nadia Baldini; 

3. Pierpaolo Damiani. 
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1 Anna Maria Alegi Dirigente Scolastico 

2 Giulia Ginesi  Genitore - Presidente 

3 Clelia Di Silvestro Genitore – Vicepresidente 

4 Francesca Recanatini  Docente - Segretario 

5 Lucia Fava  Docente 

6 Roberta Nobili Docente 

7 Maria Paola Piattella  Docente 

8 Lucilla Niccolini  Docente 

9 Luciano Di Bonaventura Docente 

10 Lucia Renzi  Docente 

11 Anna Sabbatini  Docente 

12 Sofia Bini Alunna 

13 Federico D’Alessio Alunno 

14 Alberto Lucchetti Alunno 

15 Claudio Pauri Alunno 

16 Roberto Raffaelli  Genitore 

17 Marcello Santalucia Genitore 
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5. LE STRUTTURE  

Dal settembre 2011 il Liceo Rinaldini ospita tutti gli indirizzi presso l’unica sede di 
via Canale 1, collocata in posizione centrale rispetto al tessuto cittadino. Al preesistente 
edificio che ospita il Liceo Classico e il Liceo Musicale si è affiancata una nuova ala, 
comunicante con la prima, che ospita il Liceo delle Scienze Sociali e l’Opzione 
Economico-Sociale. 

La sede è dotata di un’ampia Aula Magna recentemente potenziata in quanto ad 
impianto di proiezione, collegamento Internet e dotazione microfoni, di un impianto di 
videosorveglianza e di monitor per il controllo degli spazi esterni e per l’apertura elettrica 
del cancello di accesso al parcheggio principale e a quello secondario e di un impianto di 
allarme installato sia nella vecchia che nella nuova ala.  

Si sono potenziate in questo ultimo periodo le luci nel parcheggio al fine di venire 
incontro alle esigenze delle associazioni sportive che utilizzano le palestre la sera. 

Alle due palestre utilizzate fino allo scorso anno se ne è aggiunta una terza 
utilizzata per le lezioni di aerobica. 

Dal febbraio 2013 è operativo un bar interno aperto a studenti e docenti. 
 
 

 

 

 
La sede del Liceo Rinaldini in via Canale 1. 
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6. LE ATTREZZATURE  

La sede del Liceo Rinaldini è dotata delle seguenti attrezzature: 

STRUTTURA NOTE 

Aula Magna 

Capienza: 240 posti a sedere. 

Dotata di videoproiettore, schermo e impianto di 

amplificazione. 

Due laboratori di 

Informatica 

Fornite complessivamente di trenta di postazioni di lavoro (PC 

con sistema operativo Windows 7). Entrambe le aule sono 

dotate di videoproiettore e schermo. 

Laboratorio di Chimica 
Adeguatamente attrezzato per la dimostrazione pratica dei 

principi base della chimica inorganica. 

Laboratorio di Fisica 
Il laboratorio è dotato di strumenti per effettuare esperimenti di 

cinematica, termologia, ottica ed elettromagnetismo. 

Aula di lettura 

L’aula di Lettura ospita una scelta collezione di testi di 

argomento pedagogico, psicologico e filosofico. Inoltre è 

dotata di un PC e di banchi e sedie per gli alunni che vogliano 

fare ricerche o studi.  

Biblioteca 

L’opera di riorganizzazione del patrimonio librario, attualmente 

in corso, ha portato finora alla catalogazione di oltre tremila 

volumi, che si stima possano rappresentare non più di un 

terzo del materiale effettivamente posseduto. Ad esso andrà 

garantita una migliore conservazione e fruibilità da parte degli 

utenti tramite una necessaria opera di ristrutturazione del 

locale e rinnovo degli arredi della biblioteca. 

Due palestre 

Le palestre sono particolarmente ampie, fornite di due 

spogliatoi con servizi igienici ed equipaggiate con spalliere, 

porte da calcio, canestri, tappetoni e piccoli attrezzi. 

Laboratorio di 

tecnologie musicali 

Nel laboratorio si trovano venti postazioni PC (sistema 

operativo Windows 8) e altrettante tastiere. La dotazione è 

completata da un PC Apple con sistema operativo OSX 

(10.9.5), una scheda audio Traveler MK3, due casse di 

diffusione QSC 1000 Watt, due monitor da studio Yamaha. 

LIM 

L’istituto possiede attualmente 35 LIM; nell’a.s. 2015-16 si sta 

provvedendo a completare la dotazione esistente, al fine di 

dotare ogni classe di una lavagna interattiva multimediale. 

N. 30 iPad-air 
Strumenti in dotazione ad allievi e docenti della classe III 

B2.0. 

N. 43 Tablet 
Strumenti in dotazione a ogni classe, per l’accesso al registro 

elettronico. 

Strumenti musicali 
L’ampia dotazione consente di coprire l’intera gamma di 

insegnamenti proposti. 
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VI. ATTIVITÀ DIDATTICHE INTEGRATIVE 

1. ATTIVITÀ DIDATTICHE INTEGRATIVE  

Il Liceo Rinaldini offre un ampio e articolato ventaglio di progetti, istituzionali, curriculari ed 

extracurriculari, che completano l’offerta formativa. Sempre di più è avvertita l’esigenza di 

offrire agli studenti, oltre all’attività tradizionale di insegnamento nelle discipline curriculari, 

altri stimoli  culturali, che possano valorizzare attitudini, interessi, capacità e che 

rappresentano una significativa risorsa sul piano motivazionale.  

Una delle finalità da perseguire per l’istituzione scolastica resta quella di cercare di ridurre 

il tasso di dispersione scolastica ed innalzare il livello di partecipazione dei soggetti al 

sistema di formazione, per consentire loro di sviluppare attitudini, arricchire le 

competenze, migliorare le capacità e per poter fronteggiare in maniera adeguata sia i 

propri bisogni che quelli della società attuale, in rapido divenire. Consapevole 

dell’importanza di quanto sopra, il nostro Istituto ha già da tempo predisposto un piano per 

l’ampliamento dell’offerta formativa in funzione degli alunni, dei docenti e del personale 

ATA della scuola e di scuole consorziate, che prevede le seguenti attività in orario 

curricolare ed extracurricolare. 

1.1 Area di progetto n. 1: Saperi emozionali  

Il processo di apprendimento che si intende promuovere in questa area è uno "spazio 

d'azione" creato per stimolare e sostenere la costruzione di conoscenze, abilità, 

motivazioni, atteggiamenti ed esperienze significative sul piano cognitivo, 

affettivo/emotivo, interpersonale/sociale. Negli ultimi anni abbiamo rilevato un aumento dei 

casi di alunni fragili emotivamente, con disturbi specifici dell’apprendimento e con bisogni 

educativi speciali. In tale contesto è importante privilegiare la trasmissione di saperi “caldi”, 

continuamente rivedibili, che possano suscitare nei nostri allievi un maggiore impegno ma 

anche passione. Sono state individuate le seguenti priorità:  

 Organicità alla didattica –  

 Interdisciplinarità –  

 Interindirizzo –  

 Laboratorialità –  

 Risorse interne –  

 Interventi adeguati nei confronti delle diversità, per fare in modo che non 

diventino disuguaglianze nell’ottica di una maggiore inclusività. 
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1.2 Area di progetto n. 2: Innovazione didattica  

L'area ha posto al centro della progettualità la sperimentazione relativa allo sviluppo della 

didattica per competenze e dell'uso delle nuove tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione. L'azione progettuale mira a fornire allo studente gli strumenti per un uso 

più maturo e consapevole delle tecnologie informatiche, a stimolare l'acquisizione di una 

migliore padronanza nelle lingue straniere, anche attraverso metodologie didattiche 

innovative come il CLIL (Content and Language Integrated Learning). Risponde inoltre 

all’esigenza dello sviluppo di una competenza volta all’internazionalità intesa come modo 

di essere e vivere aperti alla multiculturalità e capaci di affrontarne le complesse 

dinamiche e di trarne arricchimento culturale e umano. 

1.3 Area di progetto n. 3: Approfondimento culturale  

L’area raccoglie tutta la progettazione dell’Istituto che, pur radicandosi organicamente 

nella didattica, intende ampliare l’offerta formativa curricolare nel senso dell’ 

approfondimento culturale e della costruzione della cittadinanza attiva. Le attività proposte 

perciò trasformano le conoscenze in competenze, valorizzano le eccellenze e inoltre 

potenziano le abilità critiche e di ricerca degli studenti dei nostri licei. Nello stesso tempo, 

esse trainano l’azione didattica verso un continuo miglioramento, rappresentano importanti 

occasioni di aggiornamento, cross fertilization e collaborative learning per i docenti e 

momenti di scambio culturale col territorio. Tali progetti rappresentano il volto intellettuale 

della scuola e necessariamente sono anche azioni che attengono all’orientamento sia in 

entrata sia in uscita. I progetti perciò, di alto valore formativo, prevedono un 

riconoscimento finale in termini di attestazioni e crediti formativi.  

L’area comprende due grandi famiglie di progetti: 

1) strutturali, con azioni di didattica laboratoriale e ricerca; 

2) di valorizzazione delle eccellenze, attraverso la preparazione e partecipazione a 

certamina ed eventi di vario tipo. 

I criteri che devono sottendere all’elaborazione e alla programmazione delle attività 

dell’area sono: l’analisi dei bisogni, sia rilevati sia strategicamente orientati dall’istituto; 

l’organicità rispetto alla didattica; il dialogo col territorio; la trasversalità rispetto alle 

discipline e agli indirizzi; la laboratorialità; il coinvolgimento prioritario di risorse interne; un 

virtuoso rapporto tra costi, produttività e alunni coinvolti. I progetti che attengono alla 

valorizzazione delle eccellenze e i relativi laboratori vengono attivati a rotazione nel corso 

di un triennio di programmazione. 
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1.4 Area di progetto n. 4: Documentazione 

L’area della documentazione si occupa della redazione dei documenti fondamentali 

costitutivi dell’identità culturale e progettuale dell’istituto, quali il POF, il PTOF, il RAV e il 

PDM. A questa attività si affiancano la gestione e l’aggiornamento del sito Web d’istituto, 

che rappresenta l’interfaccia privilegiato con l’utenza, e la redazione del giornalino 

d’istituto, che coinvolge anche la componente studentesca e può vantare una consolidata 

tradizione d’eccellenza. Si tratta quindi per lo più di attività irrinunciabili in quanto 

esplicitamente previste dalla normativa vigente o comunque, come nel caso del sito Web, 

indispensabili per assolvere all’obbligo della dematerializzazione e della trasparenza degli 

atti amministrativi. 

1.5 Area di progetto n. 5: Orientamento 

1 L’orientamento è una attività di sostegno allo studente per aiutarlo ad affrontare un 

processo decisionale e giungere così ad assumere una scelta consapevole. Le 

iniziative messe in campo tenderanno ad elevare la percentuale di successo 

scolastico mediante un’efficace azione di orientamento declinata in due aree di 

intervento:  

2 Orientamento in entrata: continuità con la scuola media inferiore, accoglienza, 

sostegno e recupero dello svantaggio, eventuale riorientamento;  

Orientamento in uscita: progetto ponte in collaborazione con le Università, campus 

e stages presso le università, alternanza scuola-lavoro in collaborazione con 

aziende ed enti locali.  
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